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Della solidarietà economica quale fondamento del 

diritto commerciale e della equità che ne è la conseguenza.*) 

Quando cinque anni or sono io parlai da ques tO . . posto 
d ell'. insegnamento del J iriuo nelle scuole super"iori di comrriercio, 
la brevità di una prolusio ne non mi pcrmh;e di fermarmi sopra il 
vasto argom ento, qmmto io avrei vohlto e quanto volea T indole 
sua. Sopra tutco lo scopo etico-morale dell'insegnamento del diritto 
fu allo ra da me appena toccato, n1ent re sm·ebbe stato mi o vivo 
desiderio di approfondirlo, siccome qu ello che rispondeva ad una 
idea da rne lungamente accarezzata. Nè vi parrà quindi strano, se, 
chiamato anche quest' anno ad i11iziare il cOrso delle nostre lezioni, 
voi mi udrete rifarmi sull' argomento del caranere etico-mo rale, 
che infonna il diritto comrnerciale, e della influenza che l'insegna­
mento di questo è atta per ciò ad esercitare sul sentimento morale 
dello s tudioso. 

Non vi nascondo per altro, a parte ogni rettorica di falsa 
mod estia, che io imprendo a trattHre questo argomento co n molta 
trepidanzn, sia perchè sento la difficoltà di rivestire le dottrine, a 
cu i devo far ricorso, con quella semplicità di concetti e con quella 
perspicuità di forma , che, pur mantenuta la esattezza scientifica, le 
rcodaoo accessi bili a' giovani, che allo studio de ll e scienze sociali , 
spesso senza sufficiente prepa razione, per 18. primct volta si affacciano; 
sia perchè tratto m ateria, che è incap ace di ricevere i fiori della 
letteratura, propri ad un disco rso accademico, e così disadorna 

potrebbe ri ncrescer:e. 
ro non vi dirò certo della elaborazione del dirino nelle va rie 

scuole, che dominarono nello studio delle cose umane e sociali dai 
più rem oti tempi insino a noi, nè come nella vita sociale presso i 
vari popoli e nei vari periodi di ci vil tà l1 idea del diritto si sii.l venuta 

Fonti : Carte , La vita del diritto nei suoi rappo rti colla vitu $OCÌ<l le" -
Papa d'Amico , Teoria sociologi..:<l t.: giu ridi.:a del t.:ommcr..:io" (Ar..:h . giur. XXXI, 1-:2). 
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perennemente trasform;~ndo e vagliando. È un qu:.H.tro che esigerebbe 
UIHt potente sintesi di lunghi e forti studi' e mi condurrebbe lontuno 
d"l vero oggetto di quesra mia prolusione. Q udlo per altro che 
devo rilevare si è, che la idea del diritto1 per chi abbia tenuto 
dietro con qualche attenzione allo svolgersi della medesima, non 
solo segue l' indirizzo diverso delle filosofiche speculuzioni, ma ac~ 
compagna l' uomo nel suo viaggio immonale per modo da essere 
uno specchio sì dell' indole dei vari poroli, che dei rrogressi, delle 
fermate e dei regressi, che ebbero a verificursi nella vita del genere 
umano. Ed è così che la idea del diritto ora ci apparisce come un 
vincolo fisico e materiale, consigliato di preferenza dulia idea del­
l' utile, ora come un vincolo di carattere etico e monile, inspirato 
alla idea dell'onesto, ora infine come il fruno di amoroso connubio 
fra i due opposti concetti dell' ntile e dell' onesto. Ed è la scuola, 
che s' informa a questa dottrina, la scuola che tiene conto della 
duplice natura, materiale e spiritunle, dell' uomo, quella cui sembra 
sorridere in questa perenne lotta fra lo spiritualismo ed il materia­
lismo, la vittoria finale. Infatti la stessa scuola utilitaria, oggi rap­
presentata dal genio inglese, pervenuta aJin nozione del diritto, 
dopo aver vagliato le azioni umane sotto l' aspetro dell'utile e del 
Janno, che all' uomo ne possa derivare, cerca di elevare e di no­
bilitare questo concetto col sostituire, quale fondamento del Jiritto, 
all' utile individuale, l' utile generale, al nudo egoismo d' Epicuro 
e di Hobbes, l'altruismo di Smith e di Spencer. E similmente la 
scuola degli idealisti, che oggi e scuola tedesca, dopo essersi posta 
con Platone, Spinoza, Kant e Hegel per la via della metafisica u 
cercare, coll' unica guida della ragione astn•tta, il fondamento del 
diritto nell' altissimo concetto dell'onesto, quasi stanca di un idea~ 
lismo spinto troppo oltre, reagisce contro sè stessa, sente il bisogno 
dei sussidi, che le possono venire dall' osservazione e dalla espe­
rienza, e si approfonda con Hugo e con Savigny nell'esame paziente 
dei fatti. La differenza fra queste due scuole deve cercarsi per 
conseguenza non tanto nell'assoluto dominio dell'm ile o dell'onesto, 
quanto nella prevalenza dell' uno o dell' altro. Prevale il concetto 
dell' uti le nella scuola utilitaria inglese, quello dell' onesto nella 

· scuola idealistica tedesca. Le due scuole peraltro, come ho detto, 
stanno effettuando una reciproca conversione fra di loro, e per 
usare di una frase dell'illustre filosofo del diritto Giuseppe Carie 
- H egei e Spencer stanno avviandosi l' uno verso l' altro. 



Dall' •ccordo delle due scuole r isulterà, nella nozione d el 
diritto, q uell' armon ia fra l' utile e l'onesto, fra il reale e l'ideale, 
fra le necessità materiali della vi ta e le aspirazioni ideall dell'uomo, 
chC secondo la scuola italiana costituisce la nozione del giusto. 
n genio italiano infatti, già . per l' indole sua, osservatore dei fatti. 
anche nelle più alte medi tazioni, nemico deLle inuti li ast razioni (e 
ne è prova la nostra lingua), costante conciliatore dei fatti Colle 
idee, ha cercato sempre il fondam ento del diritto nell'idea del 
g iusto, come Pitagora lo avea cercato nel numero e nell' armonia, 
coffie i l genio romano nell'equo e nel buono . 

. Sarebbe tuttavia grave errore ·il ritenere che questi due ele­
menti, che s' intrecciano e compenetrano nel concetto del giusto, 
vi abbiano é.\VUto .semp're la stessa parte. Anche la nOzlone del giusto 
ha seguito nella successione dei secoli e delle generuzioni una legge 
di evoluzione, la quale se non è identica a quel processo inconscio 
e futale che governa gli esseri fisici e la vita materiale, come vor· 
rebbe il n1aterialismo nei suoi conati di imporsi a tutto il dominio 
del pensiero scientifico, acCompagna pur essa l'uomo costantemente 
sul cammino ddl' incivilimento. Solo che a differenza della evolu­
zione del mondo fisico, le leggi dell' incivilimento, benchè strette 
da un nesso diretto colle leggi della economia, non sono indipen­
denti dall' uzione libera e cosciente dell'uomo, il quale - per · 
ripetere una osserv~tzione del Lampertico - subisce bensì le con­
dizioni esteriori, tna queste concorre egli m edesimo a riatferrriare 
perennemente. Ora anche la trasformazione della idea del giusto 
segui nello stesso tempo le leggi dell' incivi limento e quelle della 
economia, come nect:ssariumente dovea accadere di una idea, che è 
il risultato delle due opposte co rrenti dell'utile e dell'onesto. 
Infatti alle leggi dell' incivilimento è dovuta, nel concetto del giusto, 
la progressi va prevalenza della idea dell' onesto, alle leggi della 
economia ht trasformazione dell' utile individuale nell' utile generale 
e l'effetto complessivo fu la spiritllalizzazione della idea del giusto 
posta a fondamento del diritto. Le leggi della economia. hanno 
adunque avuto, nd la spiritualizz<~zionc della nozione del diritto, 
u na parte importa nti~sima, perchè hanno elev'ltO e nobil itato l' ele­
mento dell'utile. 

Il diritto roman.o, ope ra geniale quant'altra mai sì e levi nella 
storia, ce ne dà h1 prova piU hm1inosa. S i sa come l' ngricoltura 
fosse la occupazione c la ricchezza originaria dei Romani e come 
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volti al -·cu lto e alla bened izione della ·cena- fosse-ro i primi numi 

e i primi sacerdOti di Roma. Ora l'agricoltore di qU:ei tempi, fra 
quei cOstumi serilpliCi e rozzi , senza gl' infiniti bisogni della civiltà, 
senza _divisione di lavoro, doVette certamente bastare a ·sè stesso e 
fece quindi sè stesso centro dell ' universo, ·o ve non vide che sè 
m_edesim o. Nelle relazioni economiche di qu egli uOmini dovette 
predominare per conseguenza il nudo egoismo e s iccOme i rapporti 
economici necesstir"ì alla esistenza ·dell'individuo nella · soci età confi­
gurano e · determinano le relazioni giuridiche, che rie sono· q uasi il 
riflesso, anche il diritto romano di quei tempi dov~tte risentirsi di 
quell'egoismo: E "tale fu iilfa tti j( vecchio diritto romano, colle sue 
fo rme , rigide e colla sua saldezza e gravi tà di movimenti, proprie 
soltanto . di famiglie agricole, di per sè capaci a provvedere ai propri 
bisogni. Di mano in mano però che l' impero di Roma Si venne 
estendendo, nuovi fa tti s' introdussero e propagarono per Jet:lta e 
spontanea azion·e nella vita economica. I rapporti agricoli perdettero 
il loro impero esclusivo e Ced ettero parte del terreno da essi prima 
ocCupato a nuovi rapporti d' indole diversa. L'individuo comin ciò 
allOra . a bastare meno a sè · stesso, il lavoro si divise, nacque la ne­
cessità · dello scam bio, l'individuo ebbe maggior bisogno dell' ajuto 
e degli · scambi degli altri, egli sen tl insomma che se potea dare 
nvea anche bisogno di ri cevere. Allora il nudo egoismo cessò di 
informare esclusivamente i rapporti necessari alla esi stenza dell'in­
div idu o nella società, perchè l'indi viduo comprese, che l' utile Suo 
dipeùdeva bene spesso dall 'uti le deg li altri. Ed ecco che la luce 
dei nuovi fatti economiCi trasforma lentam ente la legg e dell'egoismo 
ind ividuale nella legge providenziale della umana solidarietà. E come 
prima la rigidezza· del diri tto fu il ri flesso del nudo egoismo eco­
nomiCo, cos'i anche ora i nuovi rapporti economici fece ro sentire 
la necessità di rompere le asprezze e la rigidità di quel diritto, 
d'armonizZare' ir diri tto dell' uno cOgli interessi degli a ltri, di trovar 
modO che l' attuazione del diritto individuale si compia col min or 
danno possibile degli altri . Furono gli editti del Pretore, che diedero 

vita a questo nuovo diritto, spogliando il vecch io diritto della sua 
rigidità e piegandolo - ai fa tti de!Ja nuova vi ta econom ica, che si 

venivano svolgendo, e ai nu ovi rapporti che ne, erano la conse­
guenza, ~im ilmente a· quanto ancora oggi acc~de in Inghilterra per 
opera delle Corti di equ ità. Allora · non· fu più il caso, come sotto 
l' ·impero del vecchio diritto, che li somma . espressione del diritto 



(il . csummum jLlS~) suo nasse addirittura negazione dei principi di 
giustizia ( csnmma injuria~ ), chè il nuovo diriuo ci appare già com p e·· 
netrato del soffio dell' onesto e dell' alito della morale. La sci enza 
del diritto diventa allora l' arte dd buono e dell'equo, il compito 
del dii"itto quello di dare a ciascuno il suo ( ccuique· suum tribuere» ) , 
di noh ledere alcuno ( «neminem ledere»), di vivere onestamente ( cho­
neste vivere»). Questo nuovo aspetto della vita giuri d i c~ romana e 
qUesta inAuenza dello svolgimento economico sulla medesima, 
maestrcvOlmente rilevati dal Padeletti nel suo manuale di storia del 
diritto romano, ci · fanno vedere, come le leggi della economia 
abbiano esercitatO una grande influenza, seppure inconsçia e quasi 
fatàle, sulla vita dell' uomo, priina ancora che quelle leggi fossero 
nOte e che la economia, elevata alla dignità di scie nza} siedesse in 
n1ezzo a noi donna e maestra della vita sociale. 

N è l'indicato fenomeno si arrestò al diritto romano. Il corpo 
sociale è cresciuto; la vita si è allargata e si allarga sempre più a 
.misura delle crescenti dimensioqi di quello; la diversa produttività 
della n;~ tura fra un luogo e l' altro, la disparità d'attitudini .fra 
indi vidui e ·pàpoli e la legge fi siologica della d ivisione del lavoro, 
comune a tutti g li organismi superiori, hanno resa necessaria la 
circolazio ne dei beni e ne hanno fatta una fu nzio ne organica del 
corpo sociale, nàn dissimile dalla circolazione del Sangue e come 
quella necessaria alla sua vi ta, per la quale i prodotti dell' attività 
dell' uomo si espandonO per tutti i punti dell' organismo sociale, 
Con movimento continuo e con \'Ìrtù Ji continuo rinnovamento d 
element i e di forze. Alla sua volta la neLessità della fun zione 
organ ica, per virtù di una legge costante che governa. tutti i corpi 
organici, ha creato e svilùppato l' o rgano di essa, il commercio, 
che per conseguenza non è altro t he un gran complesso organico 
di forze, nel quale ogni funzion e speciale ha un organo speciale e 
tutti questi org3,.ni sono in una mutua dipend enza ed un i ti in uno 
svariato e fitto intreccio compiono insieme la funzione economica 
gerferale. B~Jsta· qùesta considerazione per far comprend ere la mutua 

dipendenza e la coordinazione di tutti gli organi speciali, che co­
stituiscono l'organo generale della circolazione delle ricchezze e 
come danneggiato uno di quegll organi, e fosse pur l' infimo , ne 
debba soffrire il movimento dell' orga no generale e con esso la 
funzione sociale, alla quale quell' organo è destinato. La legge della 

solida~ietà economica è adunque c;.u-dine fondamentale del cotnmerdo . 
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D'altra parte, come la legge economica avea creato il rigido diritto 
civile dei Quiriti e come la successiva trasformazione della vita 
economica, benché ancora rudimentale ed imperfetta, avea fatto sì 
che uno spirito di equità venisse a rompere le asprezze dell'antico 
diritto, così il diritto commerciale, chiamato .a regolare il movimento 
dell' organo della circolazione, a moderare la· "funzione delle singole 
parti in rapporto alle altre ed allo insieme, a rnantenerle nei loro 
limiti ed a coordinarle al fine supremo della coesistenza e della 
comune conservazione, non potea anch' esso avere a cardine fonda­
mentale che la idea della solidarietà economica della uman-a famiglia. 

Ora per quanto si voglia ummettere. che colui il quale coordina 
il proprio diritto all' interesse degli altri, con riflesso alla solidarietà 
economica della umana famiglia, è guidato pur sempre dall'idea 
dell'utile e dell' interesse individuale, che egli vede intimamente 
connesso coll'- utile e coll'interesse generale, è certo per altro che 
egli, nella sostanza, ha già dominato la voce del proprio interesse 
esclusivo, e che al di sopra di questo riconosce un interesse più 
largo, forse contrapposto al suo, sicchè egli sagrifica l'interesse suo 
particolare all'interesse generale della uman famiglia. Nobilitato 
e innalzato così il concetto dell'utile, si diminuisce, nel diritto 
commerciale, l' antitesi fra l' utile e l'onesto, ed a parte anche la 
sempre maggiore prevalenza di questo ne scaturisce uno spirito di 
equità e di pace, che informa tutti gli aspetti della vita umana ed 
affratella gl' individui e i popoli. 

Già Kant avea scorto -nella solidarietà degli interessi commerciali 
di. tutte le nazioni una garanzia di pace universale ed,. è nota la 
famosa sentenza di Gladstone,- che le navi, le quali vanno da un 
paese all'altro, tessono legami d'amicizia e di concordia fra i popoli. 

Chi dice diritto commerciale, dice armonia d'interessi, e s::>tto 
3 questo aspetto il diritto commerciale può dirsi veramente precur­
sore di fratdlanza universale, a cui esso invita colla voce dell' in­
teresse e prep<~ra colla gentilezza degli animi. 

La storia e l' esperienza ci insegnano infatti, che la mercatura 
e .J' industria, ben !ungi dal rendere miseri e sordidi gli animi, non 
vanno quasi mai disgiunte dalla virtù dell' i11telletto e dalla genti­
lezza del cuore. 

I padri dell' italico sapere dalle scabre pareti dei fondachi e 
degli opifici salivano al governo della città, che difendevano 
da forti nelle batta.glie, arricchivano cui traffici e colle industrie, 
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;;~domavano con generosa gnra dei pil1 splendicti monumenti, dotavano 

di quelle benefiche istituzioni, che più onorano la umanità. E fu 

nelle città italiane, marinare e cornmerciali, che dopo la fina notte, 
seguita alla caduta dell' impero romano, sorse la splendida alba 
della nuova civiltà. E se il vivissin1o affetto per la nostra città non 
fa velo al mio giudizio, nell' indole sua e nelle sue condizioni io 

trovo .nuova conferma della mia tesi,. imperocchè frammezzo ai 
traffici Trieste rion ha mai dimenticato· i più puri ideali dell' uma­

nità, nè l'abaco vi ha spento gli entusiasmi del pensiero e del 
cuore. L, affetto vivissimo per la sua lingua e per la sua civiltà 

congiunto con llna ospitalità a tutta prova. Quì spente le antipatie 
dì razza e gl i odi di religione. Quì avversate e prontamente com­

poste le liri da quell'umanissimo spirito di conciliazione, che sta 
nell'indole del triestino. Le arti e le scienze, ben disse il Giaco· 
metti, hanno quì culto, sacerdoti ed a re. La istruzione e le opere 
di beneficenza sono qul diffuse a larga mano, nè mai qui giunge, 

da qualunque parte essa venga, la voce della sventura, senza destarvi 
l' eco della più splendida e pronta carità. 

Che se rivolgo lo sguardo alle leggi positive, che oggi governano 
i rapporti del commercio, io le trovo nncor esse basate tutte sopra 
l' accordo degli interessi, tutte intese a conciliare il diritto dell'uno 
cogli interessi degli altri. È bensl vero che anche nelle leggi com­
rnerciali al diritto dell'individuo sono segmlti confini certi, dentro 
ai quali esso trova un' orbi ta sicura e libera, ma nel fissarli il 

legislatore t!bbe cura, che i confini posti all' attività dell'individuo 
non abbiano mai ad essere di ostacolo allo svolgimento dell'attivi t~ 

di tutti. E quando sohun en re sorge il pericolo, che fra il diritto 

dell'uno e gl'interessi degli altri possa regnare disarmonia, il 
legislatore piega quel diritto a quegli interessi e lo costringe a 
manifestarsi in m odo che quegli interessi non ne abbiano a soffrire. 

lo potrei addurvi, a confo rto di questa mia asserzione, 

moltissirni esempi trani dalle leggi commerciali, ma per oggi mi 
li1niterò a pochi, sia per non intrattene r vi troppo a lungo, sia 

perchè essi basteranno al mio scopo, mentre d'altra parte saranno 

un avviamento per comprendere il concetto inspiratore òelle m ie 

lezioni. 
Il Codice di cornmercio stubiliscc che fatta una proposte~ ad 

un ::tssente, essa vincohl il proponente s ino a quel momento, in 

cui, supposta regolarità d' mrivo della otf!.!rta c dì spl:!dizionc della 
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ri sposta, questa dovrebbe giungere presso il proponente. Venuto 
quel momento, senza che sia giunta la risposta, il proponente è 

sciolto da ogni impegno, né ba bisogno di fare all' uopo alcuna 
dichiarazione. Ma se la risposta, giu nta· troppo tardi, fosse stata 
spedita in tempo, il proponente, ricevuta l'accettazione, deve di­
chiarare senza ritardo che non intende mantenere la sua proposta 
e se non fa questa dichiarazione o deve mantenere il contratto o 
rifondere ali" ahra parte i da·nni che alt rimenti le derivassero. 
Potrebbe infatti accadere che l' assente, il quale per avere accettato 
n tempo ritiene sussistente .il contratto, stipuli alla sua volta altri 
contratti con rHiesso a quello oppure perda, per C<lgione di quello, 
la opportunità di nltri contratti ch e gli si offrivaiw e che gli sono 
necessari. Avvertito a tempo egli potrebbe forse impedire ancora o 
diminuire gl'incalcolabili pregiudizi, che dal ritardo della sua lettera 
e dalla conseguen te insussistenza dì quel contratto gli potrebbero 
derivare. Ed ecco come il diritto commerciale cerchi dì conciliare 
il dirltto del proponente cogli interessi dell' accettante. Il proponente 
è nel suo diritto, quando si tiene sciol to du ogni impegno, subito 
che è giunto il momento, in cui avea ragione di attendere l' accet­
tazione. Ma l'attuazione di questo diritto potrebbe di stfllggere o 
danneggiare una delle forze economiche, di cui si compone l' organo 
della circolazione dei beni economici, e ne potrebbero soffrire e il 
com mercio e !a circolazione stessa. 

Or bene la solidarietà, che esiste fra tutte le forze eco riomiche, 
che cooperano alla divisione del lavoro e alla circolazione dei 
prodotti del lavoro, fa sentire al proponen te che il danno dell' ac­
ce ttante, ripercosso all' infinito, potrebbe ricadere anche s·opra di 
Jui e in ogni modo che al disopra del suo diritto sta l'interesse 
di tuni e che il suo diritto egli lo deve far valere col minor danno 
degli altri, che con lui cooperano al fine supremo dell ' umana società. 

Tanto p iù poi che il sagrificio imposto al suo diritto ndl ' in­
teresse di tutti è ben lieve, se consiste nello scrivere e spedire una 
lettera od un telegramma. 

Un secondo esempio. Chi riceve un incarico da un assente 
non è obbligato nemmeno a . rispondere, se . non fosse per cortesia 
commerciale, ma se altra volta fu in relazione di affari col· com­
mittente e non vuole accett<lre il nuovo incarico, egli lo deve subito 
respi ngere ed · altrimenti rispond e dei danni che al committente, 
ingannato. dal silenzio, potrebbero derivare. E se l'anteriore rdazionc 



di <.tffari fu di mandato, non basta nemm eno il rifiuto, mu questo 
deve essere giustificato. E dato pure che il rifiuto sia giustificato, 
ma ·nel frattempo giunga no delle merci, colui che ebbe l'incarico 
deve intervenire e difendere gl'interessi del committente, fino a 
che questi ragionevolmente vi possa provvede re da sè. Ora è evidente 
che in tutti quest i casi si sagrifica il diritto individuale dì chi ri­
ceve un incarico all' interesse di chi lo dà, costringendo il primo a 
compiere atti che lo stretto diritto certamente non gl' impone. 

Il "fondamento di questo fenomeno giuridico è sempre il me­
desimo: l' armon ia fra il diritto individuale e gl'interessi altrui; 
la-·.ragione pure la stessa: la solidarietà economica che allo stretto 
diritto sostituisce la equità. 

Senza ntlmero sono gli esempi che ancora potrei addurre 
togliendoli e dalle leggi commerciali e dalle marittime e dal diritto 
delle assicurazioni. Ma a me piace invece riposare lo sguardo sul­
l' istituto· dell' accomodamento· fo rzoso nel fallimento dei comm:er­
cianti , perchè in quell 'istituto megli o che altrove è manifesto lo 
assoggettamento del diritto individuale agli interessi altrui. · 

Il fallimemo di un commerciante può avere fatali conseguenze 
non solo pei creditori, ma anche pel credito commerciale in genere, 
che è alimento essenziale del commercio e per conseguenza fattore 
e condizione di benessere universale. Si aggiunge che il fallito, il 
quale sino al fallimento era una delle forze attive nell'organismo 
del cmnmercio, dopo il fallimento viene a n1ancare e vi lascia un 
vuoto che può essere di danno generale. 

Il perturbamento economico che il fallimen to di un commer­
ciante è quindi atto a produrre, nel mondo degli scambi, può essere 
gravissimo. Ora ecco come il legislatore vi provveda. 

Se l' oberato è inscritto nella matricola dei commercianti da 
almeno due anni e l'attuale è il suo primo fallimento , o in altre 
parole se si tratta di una fo rza vitale nell' organismo del commercio; 
se nessuna colpa gli è imputabile, lacchè equi vale a dire se si 
tratta di una fona economica che ancora può essere utile agli 
interessi commerciali del paese e meriti di essere restaurata; quando 
infine due terzi dei creditori .comparsi all'udienza, i quali rappre­
sentino almeno tre quarte parti della totalità dei crediti insinuati, 
lo consentano, o con altre parole quando si senta il bisogno 
di quella forza e la si ritenga realmente vitale e meritevole di 
vita, come formalmente apparisce, allora il concorso può essere 
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definito senza realizzare il patrimonio del fallito e senza ripartirne 
tutto il valore, ed all' accomodamento cos) avvenu to fra quella 
maggioranza di creditori e il fallito devono piegarsi tutti i credi­
tori e la moneta di fallime nto estingue intieramente il loro credito, 
mentre nel fallimento ord inario il credito insoluto so

1
pravvivc al 

fa ll imento. 
Ora si vede manifesto che il legislatore, nell' c1ccomodamento 

forzoso, aHo scopo di mantenere in vira una forza economica rite­
nuta vita le, meritevole di vita ed utile, sugrifica occorrendo il di­
rillo di molti individui, e nel giudicare delle premesse dell" ttcco · 
modamento nega persino efficacia giuridica alla vo lontà dei singoli, 
perchè le loro tend enze potrebbero essere ego istiche cri essi potreb­
bero contrapporsi agli interessi generali a guisa di nemico. Del 
resto il sHgrificio non è sempre grave. L'accomodamento, questo 
è vero, dà per lo più una somma minore di quella che si otterrebbe 
coUa ord inaria liquidazione del fallirnento e fa perdere la spera nz<:t 
di riavere il resto, ma quella somma minore rientra alm eno subi to 
nel patrimonio dei creditori ed è pronta da un momento all' Hltro 
a t utti i bisogni di quella vita vertiginosa che è il commercio. 

La ricchezza perdu.ta può essere d' altra parte ricostituita in 
breve col far compiere con sollecitudine al capitale ricuperare una 
serie di nu ove parabole riprodu ttive. All ' incontro~ coll' <lttendere la 
ordimn·in liquidazione del fa llimento, molte somrn e di dena ro 

restano lungamente fuori dei giri commerciali e pu ò accadere che 
manchino al creditore, quando maggiore ne sarebbe il bisog no, sia 
per impedire un pericolo od una catastrofe certa, sia per conseguire 
un vantaggio, che potrebbe essere del piu lesto, sapendosi che il 
commercio vuole prontezza e rapidità d i movimenti e che molto 
spesso un momento è decisivo tra la ricchezza e la miseria. 
Anche vuolsi considerare che rimesso in piedi il fallito, viene con 
lui ricostituita prontamente una forza economica viva, la quale può 

~ssere pei creditori nuova fonte di vantaggi atti a far djmenticare 
le conseguenze dannose del fallimento. 

Se · non c h è a parte ques te considerazioni, le qual i dimo­
strano beosi come il più delle volte lo stesso istinto dell ' utile 
individuale consigli a i creditori , dì fronte ad un falli to, il · sa­
grificio del loro interesse, ma ancora non sono ntte a cam­
biare il sagrifizio in una norma obbligatoria · e a farne un isti­
tuto giu ridico, il fondamento di questo deves·i ce rcare invece nella 



- 15-

solidarietà econornica, che avvince lu umana famiglia e ne f~1, 

secondo il Messedaglìa, una grande società di cooperatori del 
sociale. vantaggio e ~ella universale ricch ezza. Lo scambio dei beni 
eCOtlomici è ormai una funzione fisiologica, necessaria alla economia 

del corpo sociale, ed il commercio ne è l'organo, composto di 
una infinità di forze, che s' in t recci<mo fra di loro e si completano 

a vicenda e nel loro insierne determinano la funzione Jell ' organismo . 
Ora come negli orgunism i individuali anche nel corpo sociale vi 
troviamo la stessH solidarietà delle parti verso il rutto. Se l'attività 
di una delle forze improvvi samente cessa o diminuisce, anche la 

funzione prodotta dal complesso di tutte le forze viene turbata e 

ne soffre la vita del corpo, alla quale qu ella funzione è. necessaria. 

Ecco perche il dir itto commerciale, chiamato a governare i 
rapporti dei singoli organi nell' organismo della circolazione della 
ricchezza, deve necessariamente eserc itare un 'azione moderatrice e 

di equilibrio, perchè nessuna delle parti turbi la · funzione dell'altra 

e tutre cooperino al fine supremo della coesistenza e della comune 

conservazione. 

Nè il movimento e compiuto. La legge cambiaria inglese del. 
1882 ci fa ~cntire l' impero della equità in varie norme del diri tto 

cambiario, finora stretto fra rigide ed assolute forme. Così, fra altre 
disposizioni, se il portatore di una lette ra di cambio la presenta 
pel pagamento fuori di termine o non la presenta, se mancato il 

pagamento egli ne notizia i datori troppo tardi o non li notizia, 
se levò il protesto, dopo che ne è trascorso il tempo, non lo col­

piscono inesorabilmente le conseguenze delle nostre leggi cumbiarie, 

ma è rimesso al prude nte criterio del giudice di esaminare di caso 

in caso, se il ritardo potrà essergli ascritto a colpa o non dipenda 

invece da cause da lui indipendenti. Dato questo secondo caso, 

la inosservanza del termine non fa perdere al portatore i suoi 

di ritti; lo stesso diritto cede anche nei rigidi rapporti formali 

della legge di cambi o al leconsiderazioni della equità. 

E siccome l' industria dei commerci colla sempre crescente 

divisione del lavoro va sempre più estendendosi ed accenna ad 

assimilarsi tutta l' neti vità umana, fu giustamente avvertito, che 

l'indirizzo del diritto cornmerciale finirà per avere il dominio su l 

diritto comunt!. 
E già le nuove .leggi civili si ri sentono di questo alito di 

equità, che emana dal diritto cornm ercia le, e la Svi?.zera adotta 
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addirittura unn unica legge pe~ le obbligazioni, senza distinguere 

fra obbligazioni civili e obbligazioni commerciali, legge in cui 

r impero della equità è tale e cpsì assoluto da darle una fisonomia 
rutra propria e da farne un modello destinato a rapida e feconda 
propaganda. 

È da questo aspetto che io vorrei si insegnasse e si appren­
desse il diritto commerciale, specie nelle scuole di commercio, dove 
il suo insegnamento deve, secondo me, servire nello stesso tempo 
anche al doppio fine, cui nelle scuole umanistiche si tende colla 
logica e colla morale, alla coltura della mente e del cuore. 

Ed a questo fine certo io contribuirò nel poco che vale l'in­
gegno mio. E se mi ascolterete volonterosi, dall'insegnamento del 
diritto, non meno che da quello delle altre scienze sociali, voi ri­
trarrete la convinzione, già rilevata dall'illustre Carie, Che lo studio 
del mondo sociale e umano offre gioje e meraviglie non minori 
di quelle, che offre al fisico e al naturalista lo studio del mondo 
fisico ed organico. Ne ritrarrete ancora un alto peusiero ed un 
invi tto amore della giustizia e nel culto di essa crescerete forti ed 
onesti. 

Prof. Dr. Piccoli. 



CRONACA. 





Gli è con la commemorazione d' un fatto somma­
mente doloroso che noi dobbiamo questa volta inco­
minciare la nostra rassegna annuale. Addl 4 Febbraio, 
dopo lunghe sofferenze, mancò ai vivi il Presidente del 
Curatorio, Dr. Giambattista bar. de Scrin{i-Montecroce. 
Al generoso fondatore dell'Istituto, bar. P. de Revo/te/la, 
non era stato concesso di tradurre in a tto egli stesso il 
suo nobile pensiero. Fu il bar. de Scrin:;.i, suo vecchio 
e fid ato amico, che con mano vigorosa e con instanca­
bile solleciwdine dovea chiamare in vita quell' opera 
per la quale il defunto aveva assicurato gl' indispensa­
bili mezzi pecuniarì. Con quante e quali diffico ltà egli 
abbia dovuto lottare perchè l' Istituto Superiore di 
Commercio, ch' è sua propria e vera creazione, so rretta 
dalla valida cooperazione del Curatorio, potesse final­
mente venire aperto nell'anno 1877, apparisce chiara­
mente tanto dai discorsi inaugmali , qLwnto dalla mono­
grafia dettata in occasio ne della Mostra nazionale triestina 
del 1882. Presidente del Curatorio fi no alla sua morte, 
il bar. de Scrù1{i, consacrò al giovane lstitituto le sue 
cure più zelan ti c più amorose. Egli riguardava come 
propri gl' interessi della Scuola e dava opera indefessa 
pcrchè ogni vanta(\gio le fosse assicurato. Perfino negli 
ultimi giorni del viver suo operosissimo, l'occupava il 
pensiero della prosperità avvenire dell' Istituzione. 

Nella prima seduta curatoriale, che seguì il decesso 
del bar. de Scrin:;_i, il Vice - Presidente del Curatorio , 
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Sig. Dr. M. Lutzalto, con calde e sentite parole di 
compianto, commemorò gl'indimenticabili meriti del 
trapassato. A questa commemorazione s'associò il Di­
rettore della Scuola in nome proprio ed in nome di 
tutto il corpo insegnante. Il Curatorio, il Collegio dci 
professori, come pure tutti quelli che, in qualità di stu­
denti, sia del presente, sia del passato, fruirono dei 
vantaggi loro offerti da questo Istituto Superiore di 
Commercio, conserveranno indubbiamente perenne mc­
moria del primo Presidente del Curatorio, il barone 
Giambattista de Scrim;_i-Afontecroce. 

Nella seduta curatoriale del giorno 8 Marzo a. c. il 
Sig. Dr. M. LuH_atto, Vice-Presidente del Consiglio Muni­
cipale, che, al pari del Dr. P. Pervanog!ù, aveva già 
appartenuto alla Commissione preparatoria, istituita a 
suo tempo dal Consiglio della Città, e che fino dalla 
costituzione del Curatorio funse da Vice-Presidente del 
medesimo, fu eletto a Presidente. Il Sig. Dr. Lu{{alto, 
già da lunghi anni Presidente della Commissione Sco­
lastica della Città, riunisce in sè tutte quelle prerogative 
che sono atte a rendere sotto ogni riguardo proficua 
agl'interessi dell' Istituto la sua attività, quale Presidente 
del Cmatorio, ed a rendere meno sensibile la grave 
perdita che l' Istituto ebbe a subire. 

In luogo del membro dimissionario del Curatorio, 
Sig. Felice Vivante, venne eletto dal Consiglio Munici­
pale, in qualità di membro effettivo, il Sig. Prof. Dr. 
F cav. Lunardelli, ed in luogo del Sig. Dr. Vene'(_ian, 
che solo per breve lasso di tempo appartenne al Cura­
torio, venne delegato, quale membro sostituto, il Signor 
Dr. Dompieri. 

Nel Corpo insegnante non avvenne alcun muta­
mento. 
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Con Sovrana Risoluzione del 17 Febbraio a. c., 
S. M. l' Imperatore si è graziosissimamente degn<1ta di 
conferire al Direttore C. M . Sauer, il titolo d ' i. r. 
Co nsigliere di Reggenza, esente da tJsse, in ricognizione 
dei meriti acquistatisi per lunga· serie d' anni colla sua 
attività nel c<:1mpo dell ' istruzione e della letteratu ra. 

La riforma dello Statuto organ ico dell' Istituto, che 
occupò per parecchi anni il Curatorio sotto la Presidenza 
del defunto Presid. bar. de Scrin1_i, venne quest'anno 
condotta a termine sotto la Presidenza del Sig. Dr. M. 
Lunatto, così che ora i nuovi Statuti potramw venire 
quanto prima sottoposti all'approvazione dell' Eccelso 
l. R. Ministero del Culto e della Pubblica Istruzione. 

La riduzione del Piano delle ore d' insegnamento, 
proposta dal Corpo insegnante, ed accettata dal Cura­
torio, ottenne l' approvazione provvisoria dell' Eccelso 
l. R. Ministero, mediante decreto del t. Ottobrt! 1884 
N. 14408 ed entrò in attività già col pri11cipio del­
l' anno scolastico 1884-SS . 

li nuovo orario fu dunque il seguente : 

Materie obbligatorie: 
I. Anno 

Econom ia politica 
Stati stica 
Diritto . 
Costituzione 
Ragioneria 
Corrispondenza nelle diverse lingue 
Aritmetica . 
Geografia c Storia del Comm ercio 
Trattati commerciali 
Scicnw di Finanza. 

ore 

3 

6 
2 

2 

2 

Il. Anno 
ore 

2 

2 

4 
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Mcrceologia . 
Lingua e Letteratura italiana 
Lingua e Letteratura tedesca 

l. 

Màterie facoltative: 

Anno 
ore 

3 
;j 

3 

l. Anno 

Lingua Francese 
Inglese . 

. Spagnuola 
Neogreca 

ore 

3 
3 
2 

2 

Il. Anno 
ore 

4 
2 

2 

Il. Anno 
ore 

3 
3 
2 

2 

Il nuovo anno scolastico venne aperto il 5 Ottobre 
colla Prolusione del Sig. Prof. Dr. G. Piccoli, conte­
nuta in questo programma e che ha per titolo : " Della 
solidari età economica quale fond amento del diritto com­
merciale e della equità che ne è la conseguenza." 

All'applauditissima lettura assistettero, oltre al Pres. 
del Curatorio, Sig. bar. de Scrin:r_i, l' i. r. Signor Consi­
gliere Scolastico Provinciale, Dr. Em. cav. de Gnad, 
quale Commissario Imperiale dell'I stituto; l'i. r. Ispet­
tore Scolastico Provinciale Sig. Dr. Osnaghi, il Consi­
gliere Aulico Dr. de Porenta, il Corpo insegnante e gli 
Studenti. 

Al principio dell' anno scolastico erano in scritti : 

Pel r. mo anno, studenti ordinari . . 5 

" 
straordinari 7 

, )! ospiti .. .. ... . 
Pel Jl.do anno, studenti ordinari .. 6 

Totale . 19 

Fra i neo - inscriiti abbandonarono l' Istituto nel 
corso dell' anno 3 studenti, uno per entrare quale 



ufficiale nell'i. r. esercito, un secondo per avere ottenuto 
un impiego presso l' i. r. Luogotenenza, ed un terzo 
che fu impiegato in una Casa di commercio. Uno stu­
dente ordinario del II. anno fu costretto, causa lunga 
malattia, di lasciare l' Istituto poco prima della chiusa 
dell' anno scolastico. 

Anche questa volta possiamo constatare con sod­
disfazione che la disciplina fu esemplare. 

Per disposizione della Spett. Camera di Commercio 
vennero conferiti anche quest' anno tre stipendì della 
Fondar.ione Reyer di f. zoo ognuno, e precisamente 2 a 
studenti del l. Corso, ed uno ad t stlldente del 11. Corso. 
Inoltre la Spett. Camera di Commercio accordò una 
vistosa sovvenzione ad uno studente del Il. Corso che 
non poteva aspirare ad uno stipendio. 

La stessa cosa fece la Spett Comunità Israelitica 
verso due studenti di Czernowitz. l!na rilevante sov­
venzione accordò pure il Corpo insegnante dell' Istituto 
ad uno studente distinto ma povero del Il. Corso, per 
onorare la memoria del defunto Pres. del Curatorio. 

Come negli anni precedenti, l' Ecc. l. R. Ministero 
del Culto e dell' Istruzione accordò anche quest'anno 
all' Istituto verso tenue abbuono l' uso del Campionario 
Merci dell'l. R. Accademia di Commercio e Nautica. 

Ad incremento della Biblioteca che anche quest'anno 
ricevette un congruo contributo dal Curatorio, vennero, 
come sempre, inviati dalla Spett. Deput. di Borsa, un 
numero considerevole di rapporti consolari, giornali ed 
altre pregevoli pubblicazioni. Noi gliene re11diamo qui 
le nostre migliori azioni di grazie. 

Anche l' i. r. Priv. Banca Nazionale austro-unga­
rica, come pure l' Inclito Municipio, la Banca Popolare 
triestina e la Civica Usina del Gas ci onorarono, come di 
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consueto, coll'invio dei loro Rapporti annuali, e la Spett. 
Direzione della Gazzetta dei Tribunali fece pervenire 
gratuitamente all' Istituto l' intera annata del suo accre­
ditato periodico. 

Come cambio del nostro programma noi ricevemmo 
i programmi di numerosi Istituti nostrali e forastieri. 
La Scuola ringrazia qui caldamente tutti i donatori di 
questi pregevoli scritti. 

Lo stipendiato della Fondazione, Sig. Gius. Smerdù 
in Barcellona, sul conto del quale pervennero mai sempre 
al Curatorio le migliori informazioni, inviò anche questo 
anno, conformemente agli obblighi assuntisi, un rapporto 
dettagliato ed accuratissimo, in due parti ,Sul commercio 
e sull' industria di Barcellona, come pure sulle relazioni 
commerciali, sull' industria e sulle comunicazioni della 
Spagna in generale. Questo rapporto venne rimesso per 
la disamina allo Spett. Curatorio. 

Siccome anche alla fine dell ' anno scolastico r883-
84 il Commissario Imperiale dell'Istituto, Sig. cav. Ern. 
de Gnad, i. r. Ispettore scolastico, che nel corso dell'anno 
era intervenuto a tutte le sedute curatoriali, ftl impedito 
di presiedere personalmente agli esami finali, i medesimi 
ebbero luogo sotto la Presidenza del Sig. Consigliere 
Luogotenenziale Fr. S. cav. de Schwarr., delegato al­
l' uopo dall' Eccelsa i. r. Luogotenenza. 

Nel chiudere la nostra rassegna non possiamo esi­
merci da l grato dovere di ringraziare cordialmente, 
tanto l'Eccelso i. r. Governo, quanto entrambe le ci t­
tadine Rappresentanze e lo Spettabile Curatorio per le 
sollecite e proficue cure onde anche in quest' anno tu­
telarono gl' interessi dell' Istituto. 

La Direzione. 



RELAZIONE DIDATTICA. 





P R l M O C O R S O. 

Econ omi a poli ti ca . 

Ore s~ttimanè\ l i 3. Avv. Dr. A. Gennat•i, P1·ofcssorc stabile. 

(Lezioni proprie). 

Premesse le nozioni fondamentali della scienza economica e 
rilevata l' importanza dello studio di essa, se ne è avanti tu tto 
esposta in cenni co mpendiosi la storia, facendosi conoscere le prin~ 

cipali opere che furono pubblicate nella materia in passato c gli 
scri ttori che se ne occuparono. Dall'esame storico si por è conoscere 
quali fossero le teorie economiche che dom inarono fi no a tutto 
il secolo scorso, teorie che furono spiegate diffusamente (sistema 
mercantil e e bilancia del commercio, sistema agricolo e sistema 
indust riale). - I cenni storici si chiusero colla esposizione delle 
dottr ine m oderne, che oggidì in econom ia politica sono professate 
in E uropa e nell ' AtÙerica. 

Dopo ciò, e nella esposizione dei principi genera li della 
scienza si è studiata la p roduzione economica nella. sua genesi 
e nel suo progresso. Nella genesi s i rilevò l' importanza e la ne­
cessità del lavoro desunta dai principi morali, s i esposero la teoria 
della divisione dello stesso, ed i limiti entro cui essa può svi lupparsi : 
si esam inò la natura quale mezzo di produzione considerata nel 
suo st ato statico e nel suo stato dinamico: ed in fine si espose 
la teoria completa e minuta del capitale, esami nando le sue for me, 
le su e specie, la sua formazi one e le sue fm~z ioni nel fenomeno 
della produzione. La rga parte fu data alla conftttazione delle teori e 
socialis tiche d ì Karl Marx, Lassalle e seguac i. 
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Il progresso poi della produzione venn e studiato neiiC mac­
chine, nella libertà industriale, nell' istru{ione ed educa1,iorze e nella 
costiturione ed ordinamento delle imprese. 

A compiere la esposizione dei principi generali della produ­
zione della ricchezza si sono spiegate Je teorie sulla proprietà, e 
sulla popolazione; la prima dietro le idee magistralme_nte svolte dal 
Lampertico, seguendo il graduale svolgimento che di essa avvenne 
nella storia ed accen nando al nesso che ha co11 tutti i fe nomeni 
sociali: la seconda, esponendo la teoria Malthusiana, accennand o 
é! lle obbiezioni fat te dagli avversari alla stessa e rile vando come a 
quella teoria si colleghi il nuovo circolo di idee che si va delinea ndo 
nelle scienze biologiche e sociali colle teorie di Herb ert Spencer 
e Bagehot. 

Vennero in appresso esposte le leggi generali che presiedono 
a Ha circolazione delle ricchezze: e in ispeciali[à uno studio appro­
fondito e minuziosamente spiegato a voce venne dato nell' esame 
delle teorie del valore e del trasporto. - La teoria del valore fu 
esposta secondo i principi di Stuart Mill e di E. Nazzani ed esaminata 
tanto dal punto di ved uta della domanda ed offerta, quanto da 
quello del costo di produzione e di riproduzione. - La teoria del 
trasporto, dopo una premessa generale sulla novità e sull' importanza 
che esso va ognora acquistando nelle discipline economiche, fu ana­
lizzata e negli effetti economici dei mezz i di con1unicazione, e nella 
natura economica loro, e nell e leggi d i intensità e di dire1ione, e 
finalmente nelle tariffe. Da ultimo nella esposizione dei principi e 
leggi generali della distribuzione dell e ricchezze, si esaminarono le 
teorie della rendita, del salario e del profitto. 

Nella teo ria della rendita si seguirono le traccie della scuola 
Ricllfdiana, colle lievi modificazioni introdottevi da E. Nazza ni, e 
fu diffusamente secondo tali traccie spiegata: - si esposero però 
tutte le altre dottrine professate dagli economisti e se ne presentò 
la critica: così pure si esposero le obbiezioni alla scuola Ricardiana 
alLe quali fu data risposta. 

Nella teoria del salario, date le oppo rtune distinzi oni e de­
rernl inato il punto verso cui tendono le oscillazioni del salario cor­
rente, (stan dard oj !ife), si esaminarono gli effetti che producono sul 
salario il rincarimento o buon prezzo delle derrate e delle merci 
di consumo, le cause di varietà dei salari delle diverse industrie, e 
l ' influsso che ha sui valori delle cose una elevazione generale dei salari. 



- 29 --

Nella teoria del profitto si sono prima di tutto esposte le 
teorie Smithiana, d i Ricardo, di Senior, d i J. St. Mill, di Gio. Batt. 
Say, di Roscher, di Hermann, di Rau e di Mangold: sopratutto 
nella esposizione dei p rincipi della scuola tedesca si sono rilevati 
come elementi del. profitto, l' Unternehmerlolw, l' Unternehmer;Jns 
e l ' Untenzehmerrente. Poi si è esposta la nostra teorica corroborata 
du copiosi esempi, modellata sulla scuola Ricardiana, - ribattendo 
perciò le obbiezioni mosse du Fawcetr e da altri. 

Il primo corso ve n ne chiuso nella parte generale colla dottrina 
della consumazione della ricchezza, nella quale si trattò in ispecie 
la questione del lusso. 
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S t a t i s t i c a. 

Ore settimatlali 1. A v v. Dr. A. Genuari, Professore st~bilc. 

Testo: .lfay-r~Sa.lvioni: La statistica e la Jlita. sociale. 

(Lezioni proprie). 

Date le nozioni preliminari, e rilevato il posto che la statistica 
occupa nello scibile, la sua im portanza e il sussidio che presta alle 
altre scienze, se ne è premessa una estesa storia, cominciando dalla 
antichità e pel medio evo giungendo fino all'epoca in cui nasce la 
statistica scientifica con Conring, Achenwald e Siissmilch, i cui 
sistemi furono minutamente spiegati. - Poi si passò ad esporre 
lo stato odierno della scienza statis[ica i n Europa, .e ad accennare 
ai principali scrittori ed a lle principali opere che vi furono pubblicare; 
in ispecie esaminando quelle di Q uetelet, di Czornig, d i Bodio, di 
Mayr-Salvioni, Gabaglio ed altri. 

In seguito si è esamin<lta la statistica come mezzo di invest i­
gazione della regolarità nella vita sociale e quindi, dopo d i aver 
premessa la relazione che passa tra la statistica e lo Stato, ed 
esposto il metodo geografico della statistisca, si sono esposti ed 
esaminati i gruppi principali delle operazioni statistiche, cioè : 
l'osservazione in massa, i modelli di rilevazione, le liste le carte 
di numerazione, la riunio ne del materiale primitivo, l 'arte dello 
spoglio del m atriale statistico originario, l' ·accentramento . delle 
operazioni tecnico-statistiche, il computo delle medie, il valore dei 
massimi, dei minimi e dei numeri di oscillazione, la ricerca delle 
leggi e regolarità statistiche, le leggi di stato, di sviluppo e di 
causalità, i diversi mezzi di rappresentazione della statistica, cioè 
i diagrammi tanto lineari che di superficie ed i cartogrammi, e 
l'ordinamento e lo sviluppo della statistica ufficiale. 

Dietro ciò, si esposero In succinto la teoria statistica della 
popolazione considerata nel suo stato e nel suo movimento e le 
applicazioni alla statistica morale colla quale si chiuse il corso. 
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D i r i t t o. 

Lezioni settimanali 6. Not. Dr. Piccoli, Professore straord. 

A. 

D i r i t t o c i v i l e. 
(Lezioni proprie). 

Il diritto civile viene trattato con1e studio inrroduttivo all'in­
segnameOto del diritto commerciale. 

Si tratta avanti tutto del diritto in genere. Partendo dalla 
destina'zione dell'uomo e dal conseguente necess<Jrio aggregarsi 
delle moltitudini a società sotto l' autorità di un centro direttivo, 
fornito dei poteri necessari a tutelare mediante coazione esterna 
le regole che devono governare le umane relazioni, s i costruiscono 
i due concetti di dirillo e di morale. Data la idea del diritto, 
vengono esaminati i modi in cui lo stesso s i estrinseca e g li oggetti 
su cui s i concreta e quindi suddiviso il diritto I!elle varie sue specie. 
Nel discorrere del diritto particolare si design41 come tale anche il 
diritto commerciale, si stabiliscono i rapporti tra lo stesso e il c ivile, 
dimostrata la necessità dello stuc!io di questo anche pel commer· 
ciance e fi ssati i criteri che distinguono lo scambio civile, come 
oggetto del diritto civile, dallo scambio commerciale. 

Detto indi del diritto concreto o soggettivo, della sua ragione, 
come esso discenda dalla idea del diritto astratto, dell' obbligo 
quale correlativo del diritto, e stabilite le condizioni, perchè il 
singolo diritto soggettivo abbia da esistere, si parla delle fonti del 
diritto positivo, cioè della legge e della ordinanza, tanto nei riflessi 
della forma che del contenuto, avuto riguardo sì al regi me asso­
luto che al costituzionale. 

Accennato al confl itto locale, si dice della necessaria diversità 
delle leggi civili, dei var! sistemi di diritto internazionale per regolare 
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in caso di conflitto la capacità personale, la forma e gli effetti di 
una obbligazione, i diritti sulle cose, le conseguenze dei quasi 
contratti e dei delitti e la esecuzione delle sentenze estere ed in 
ciò si ha speciale riflesso alle norme accettate dal legislatore austriaco, 
non senza accennare al sistema delle altre più importanti legislazioni. 

Passando al soggetto dei diritti, si tratta delle persone naturali 
e delle giuridiche. Fennata l'attenzione su queste ultime, se ne fa 
la divisione in enti patrimoniali ed università e si stabilisce come 
le persone giuridiche differiscano dalle società e dalle associazioni 
e che cosa queste tre forme di umana associazione abbiano di comune. 

Si parla quindi dell' oggetto dei diritti, della divisione delle 
cose e della distinzione del diritto privaw in patrimoniale e di 
famiglia, e dei diritti privati in reali e personali. 

Parlando più particolarmente dei diritti reali, si dice che siena 
e come differiscano dai personali, quale sia l'obbligo nel diritto 
reale e quale nel personale. Si tratta quindi della proprietà, del 
pegno, della servitù e del diritto ereditario, pren1essi alcuni cenni 
fondamentali intorno al possesso, quale ordinaria manifestazione di 
un diritto reale. Stabilito il concetto fondamentale se ne deducono 
i principali rapporti di diritto, limitati però nella servitù e nella 
eredità a pochi cenni essenziali. 

Quanto ai diritti personali, stabilite l'indole e l'origine loro 
e fermata l'attenzione sulla prima fonte, sul contratto, ne vengono 
esposte le norme generali con speciale riflesso ai contratti tra assenti, 
alle conseguenze dei contratti ed ai modi coi quali le stesse poteano 
modificarsi. 

Premessi alcuni cenni sulle varie specie di contratti, questi 
vengono esaminati singolarmente, con riguardo all'indole di ciascuno 
ed ai rapporti che ne discendono. Nel contratto di mutuo viene esa­
minata in ispecie dal lato storico, economico e giuridico la questione 
della liberta dell' interesse. Accennato al relativo sviluppo della 
legislazione austriaca viene esposto il concetto delle due leggi 
14 Giugno r868 e 28 Maggio r88r. 

Come seconda fonte di obbligazioni si tratta dei quasi con­
tratti ed in ispecie della gestione senza mandato e del ricevimento 
di un indebito, rilevando già da ora sotto che aspetto il concetto 
del quasi contratto sia applicabile all'istituto dell'avaria generale 
e come trovi interessante applicazione nel raccon1andatario della 
navigazione a vapore. 
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Nel trattare dei delitti e dei q uasi delitti, quale terza fonte 
di obbligazioni., si dice della ragione filosofica e dei vari modi 
del risarcimento. Nel discorrere dei quasi delitti vengono rilevati in 
modo speciale i concetti della baratteria del capitano e la respon­
sabilità per le informazioni mercantili. 

Si tratta infine dei modi coi quali cessano le obbligazioni. 

B. 

Diritto commerciale 

(Testo : nLei_iOni di dil·itto commerciale~~, del Prof. Dr. Piccol~}-

Nell'inSegnare il diritto comtnerciale si dà avanti tutto la 
nozione del commercio e del diritto comn1erciale e si dimostra 
perchè la teoria del commercio vada trattata assieme al diritto com­
m erciale e non quale nlateria a sè. In questo riguardo si rileva 
c01ne la teoria del commercio non sia da confondersi nè colla 
scienza del commercio, nè collo studio delle istituzioni commerciali, 
e la si dice nei riflessi del g iurista nscienza di economia privata\ 
nei riflessi del commerciante ,politica di diritto commerciale privatou, 
per ambedue la scienza dei fatti economici, creari dai bisogni e 
dagli usi del commercio, ai quali il legislatore applica le norme del 
diritto, onde alla sua volta il commerciante t rae quella somn1a d i 
regole che costituiscono la prudenza commerciale. 

Tracciata a gran tratti la storia del diritto commerciale nelle 
sue tre epoche principali del regime civile, degli usi mercantili e 
della codificazione del diritto commerciale, si parla dell' indole del 
diritto commerciale, rilevando in ispecie, come il sentimento della 
solidarietà economica e la equità ne ispirino sempre più le nonne 
e cùxne il diritto commerciale da diritto dei commercianti sia diven­
tato il diritto del commercio, in che rapporti esso stia colla economia 
e quali ne siena le fonti con speciale rHlesso agli usi di p iazza. 

Trattando delle persone del commercio si dice dei commer­
ciante singolo, dei suoi diritti e dei suoi obblighi, della capacità 
industria le con riflesso alle restriz ioni della novella austriaca del 



r 883, delle guarentigie del commerciante (firma, insegna, marchi, 
brevetti, disegni, modelli, diritti di autore) - delle persone ausi­
liarie del commercio, compresi il commissionario e il sensale e 
agente di cambi - delle persone collettive e della loro divisione 
in giuridiche e società, per conseguenza dello stato e altre uni­
versità quali soggetti del diritto commerciale - indi delle quattro 
società di cmnmercio, di cui viene fatta la storia, delineata l'indole, 
stabilite a grandi tratti le norme che le regolano con speciale 
riflesso al carattere pubblico che informa la società anonima e le 
obbligazioni parziali da essa emesse - si dice inoltre della societù 
inglese a responsabilità limitata e delle altre due forme di associa­
zione, che hanno attinenza col commercio, ciOè delle società tacite 
e delle associazioni in partecipazione, ed infine delle società coope­
rative con speciale riflesso alle varie leggi austriache che ne regolano 
i tributi. 

Si tratta quindi degli atti di commercio. 
Datane la nozione si espongono le tre classi, in cui gli atri 

di commercio per legge germanica vanno suddivisi, e si dice delle 
presunzioni di commercialità, delle norme relative agli atti di com­
mercio in genere, della loro stipulazione e dei loro effetti. 

Procedendo oltre si trntta dei nuovi titoli di credito creati 
dai bisogni del commercio e si fa un breve cenno di tutte le pro­
messe e ordini di danaro e di merci, distinguendoli dagli ordini 
in derrate del diritto italiano e dalla fede di deposito dei magazzini 
generali; si parla del giro e delle differenze che lo distinguono dalla 
cessione; si dice del conto corrente, sua indole giuridica, vocabolario, 
ufficio economico, effetti, storno, differenze dal dare e avere e da 
deposito irregolare; del diritto di pegno e di ritenzione commerciale, 
con speciale riflesso ai casi di mora e alla compravendita mediante 
spedizione; infine dei due contratti di spedizione e di trasporto, 
trattando in occasione di quest'ultimo dei noli cumulativi e degli 
abbuoni di nolo. 

Si discorre infine delle istituzioni ausiliarie del commercio, con 
speciale riflesso alle Camere di commercio, ai Magazzini generali, 
ai Tribunali mercantili e ai Giudizi arbitramentali di borsa. E di 
ogni istituto si rileva l'ufficio economico e commerciale, prepone n do 
questo alla indagine giuridica. 
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c. 

Il Co ntratto di assic ura zione. •) 

(I .ezio n i proprie). 

Viene premesso uno studio introduttivo sull' indole economica, 
sullo scopo, sulla base e sull'ufficio dell'assicurazione - sulla suu 
indole giuridica e sulla sua commercia lità - sull' organizzazione 
a p remio fisso e sulla base della mutualità, sulle loro d ifferenze 
e sulla prevalenza della prima - su ll' assicurazione pubblica dei 
socialisti tedeschi e sulla privata, vincolata dalle guarentig ie richieste 
dall 'interesse pubblico, e sulla prev~1lenza politica ed economica di 
questa- sui principi diretti vi della O rdinanza austriaca del 18 Agosto 
I88o sulle assicurazioni - sul modo di formazione d el capitale -
sulla ripartizione in assicurazioni sui beni e sulla vita, ri levato come 
questa ultima sia un contratto di capitalizzazione e n on di assicu­
razione. - Rilevata iodi la importanza sociale della riassicurazione 
e datone il concetto, si aggiungono a compimento di questo studio 
introdutt ivo alcuni brevi cenni storici intorno alle assicurazioni e 
al d iri tto di assicurazio ne. 

Si t ratta quindi delle persone, d i chi cioè possa essere assi­
curato e d i chi possa assicurare, con speciale riflesso alle società 
estere - delle cose passibili di ass icurazione con riflesso a i divieti 
d'importazione e esportazione, ai contrabbandi di finanza e di 
guerra e alle cose non esistenti a ll' epoca del contratto - d el 
rischio, sua indole, determinazione, durata e estensione ·- de1 
premio, della sua indivisi bilit~ e della rnora - del rimborso e sua 
misura, dell' avviso, della legge della regola proporzio nale e della 
assicurazione a concorrenza - infi ne della polizza, suoi requisiti, 
e casi di storno. 

L'applicazione dei p rincipi fondamentali dell' assicurazione ai 
rapporti del comn1ercio marittimo è rimessa aUo studio del d iritto 

marittimo . 

*) La diminuzione delle ore s tabilite per l' insegnamemo del diritto ·costrinse 
docente a rimettere al secondo corso la pertnnt11zione del contratto d' assicu­

razione, che quest' anno non ebbe quindi luogo n è in un corso n t: nell' ultro. 



Contabilità commerciale con Esercizi 
prati ci. 

Lezioni settimanali 6. Professore G. J,a,zzariui. 

(Lezioni proprie). 

Parte teorica : Definizione della Contabilità in generale. Suoi 
scopi. P rescrizioni di legge. Pm·tita semplice e modo di rendere 
anche questo metodo pienamente corrispondente. D eterminazione e 
classificazione dei Libri. Scopo dei cronologici, dci sincr·onistici e 
degli ausiliari. Estremi da registrarsi in ciascu n libro e conse­

guente loro forma. Verificazioni fra i cronologici e sincronistici. 
Suddivisione dei Libri. Ch iusa dei sincronistici. In ventari. B ilanci. 

Riapertura delle registrazioni. 
Parte pratica: Simulato un corso mensile di affari ed atti 

commerciali, furono svolti in base alle teorie suaccennate, appli­
candone le registrazioni pratiche nei diversi Libri relativi. Indi 
fatte le verificazioni, si procedette alla chiusa, all'inventario ed alla 

dimostrazione dello stato attivo e passivo e delle sopravJ,enien{e 
favorevoli e sfavorevoli. 

Pm·te teorica : Equazioni, assiomi, precetti e regole di principio 
del metodo a scrittura doppia. Sua origine. Unità del metodo in 
scienza. Sua varietà nella sola forma e conseguente improprietà di 
altre denominazioni. Classijicar_ione dei Conti. Analisi dei differenti 
caratteri dei Conti. Conti suddil'isiona!i. Giornale e differenti mod i 
di compilarlo. Maestro e modo di renderlo controllante rispetto ai 
Valori. Verificazione mensile del Maestro col Giornale. Insufficien?.a 
del Bilancetto di verificaziolie del solo Maestro. Regolazione dei 
Conti e loro chiusa. Forma della partita doppia ad un solo ref:i­
stro. Altre forme. Forma della Logismograjia. 



Parte pratica: T enute ferme le registrazioni pra ti ..:: h e fatte a 
partita semplice, furono svolti gli stessi affari coi precetti della 
pm~tita doppia, passando alla compilazione pratica del Giornale 
nella forma la più dettagliata, e trascritte le operazioni a Maestro, 
si procedette alla verificazione, indi alla regolazione dei Conti e 
alla chiusa dei due registri. In base ancora alla stessa supposta 
gestione, si procedette ad una n uova compilazione del Giornale, 
applica ndov i però la forma ri assuntiva con riferimento ai Libri 
di dettaglio. 

Continuata indi la gestione simulata degli affari per un secondo 
mese, ciascuno studente per sè dovette svolgerne le regis trazion i 
conseguenti tanto nei Libri ausiliari di dettaglio , quanto in quelli 
a doppia partita, sino a rilevarne il risu ltato finale di utile e 
danno e lo sta to delle attività e passività a lla fi n di mese. 

P er ultimo, s irnulata la istituzione di una nuova Ditta sociale, 
e conseguentemente la li quidazione della vecchia Ditta, furono svolte 
cd eseguite le registrazioni delle operazioni, date per avvenute, nei 
Libri della Casa in liquidazione, nonchè quelle conseguenti nei 
Libri della nuova Ditta. 
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Corrispondenza commerciale. 

Testo : Corrispmzdenr_a comme,·ciale di E:rio Colombo. 

Ora .settimanali 2. Professore: il Direttore. 

Per abituare fin da principio gli studenti alla disinvoltura, 
sicurezza e prontezza nell'esprimersi in iscritto, non si fecero a 
casa le preparazioni delle lettere da tradursi nelle lingue straniere, 
ma bensì vennero scritte a scuola sotto la scorta immediata del 
Direttore. Dovunque se ne presentava l'occasione la frase relativa 
fu ripetuta in differente maniera, ed in tale lncontro si esaminò 
accuratamente ogni espressione e la si confrontò colla sua corri­
spondente nelle altre lingue. Le lettere vennero tradotte prima 
dall'italiano in francese e poi da questa lingua nella tedesca; più 
tardi vi si tJggiunse anche l' inglese e la spagnuola. 

Quando gli studenti ebbero acquistata una certa pratica della 
materia, vennero a sostituire le versioni dei lavori originali sopra 
dati argomenti, previa analoga spiegazione. 

Il numero delle lettere elaborate durante l' intiero anno nelle 
diverse lingue ammonta a r6o. Ad ogni singola specie di lettere 
commerciali fu fatta precedere un'esatta spiegazione teorica del 
carattere delle medesime. La lingua d'istruzione fu sempre quella 
della lettera da comporsi. 



Aritmetica commerciale. 

Lezioni scttimanolli 1:. Pa·ofessore Dr. P. Sandrinelli. 

Deri vazio ne delle formale del calcolo percentuale. Appli cazione 
del calcolo percentuale al conteggio deJie quantità. le più importanti 
che si riscontrano nelle calcolazioni di compera e ve ndita delle 
merci, calcolo del peso, del prezzo e delle spese. Calco lazioni delle 
fatture di m erci e dei netro ricavi. Conto d' assicurazione, conro 
di storno e calcolo delle avarie. Regola di società. Regola di alli­
gazione : metodo pratico e metodo applicato alle equazioni. Cal­
colo dell'interesse semplice, abbreviazioni pratico - commerciali. 
Scadenza media. Riduzione o co mpensazione dei cambi, applica­
zione di detta riduzione al conto di rivalsa o di ritorno. Calcolo 
cambiario. Calcolo della rendita austriaca in carta eJ in argento. 
Calcolo dell'oro e dell'argento. Calcolo monetario. Arbitraggio di 
banca diretto ed indiretto. Calcolo dell' interesse composto : deri­
vazione dell e formo le deterrninanti l'ammontare, il capitale, il per­

cento ed il numero dei termini di tempi. 
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Storia commercia] e. 

Testo: Boccm·do. Ore settimanali r. Professore stabile Dr. A. Gennari. 

Seguendo le traccie del Boccardo e nei limiti ristretti del 
tempo fissato per questo insegnamento, dopo aver accennato alla 
storia del commercio de' popoli antichissin1i e dei ten1pi di Grecia 
e di Roma, rilevata l'influenza economica apportata dal cristiane­
simo, l' organizzazione della società feudale, studiata la condizione 
dell' agricoltura, del commercio e dell' industria dei primi secoli 
del medio evo, si è chiamata in modo particolareggiato l'attenzione 
dello studente sulle crociate e la loro influenza commerciale, sulla 
navigazione, sulle assicurazioni, sulle conquiste dei Tartari, e sulle 
grandi scoperte marittime, venendo fino al secolo XV. 
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Geo grafi a commerciale. 

Testo: Levasseur ed in parte Andrée: Weltgeographie. Ore settimanali r. 

Professore stabile Dr. A. Gennart. 

Si sono fornite le più importanti nozioni di geografia e 
statis tica commerciale, dei principali Stati dell' Europa, in ispecie 
dell'Austria.- Ungheria. D'una speciale e particolareggiata spiega­
zione fu oggetto l' esame delle condizioni geografico-commerciali 
della Bosnia, Erzegovina, Serbia e Montenegro, che fu esteso anch e 
a considerazioni di geografia politica . 

Come negli anni precedenti si è a mmessa ogni indi cazione 
di geogndìa fisica che si deve supporre conosciuta: sicchè nel 
corso dette lezioni e per cadaun paese si è chiamata la spec iale 
attenzione degli studenti stessi sulla produzione agrico la, industriale 
e sul comn1ercio d' importazione, esportazione e transito. 
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Merciologia con chimica applicata. 

Lezioni settimanali 3. 

Testo: Mcrciologia tecnica di A. Vierthaler. Prof. Aug. Vierthaler. 

f~1erciologia. Vennero pertrattate le materie pritne del regno 
vegetale e dell'animale - ( crittogami - legni - parti sotter­
ranee - foglie - frutti - semi - secrezioni vegetali (gomme, 
resine, balsami, gomme resine, oppio, caoutchouc, aloè) - n1erci 

animali - minerali d'importanza pel commercio grande). - Nello 
sviluppo delle singole materie prime vennero considerati oltre la 
provenienza, la derivazione, il carattere fisicale e l' uso, inoltre i 
caratteri microscopici e le reazioni chin1iche atti a determinare con 
sicurezza la materia prin1a. 



Lingua e Letteratura italiana. 

Lezioni settimanali 3. Professo~·e B . 1Uitrovlé. 

Nella giusta supposizione che gli ::tllievi abbiano g ià conseguito 
nelle scuole medie la correzione gnm1maticale, a complemento di 
quanto appresero nelle stesse, fu srimato opportuno d' indirizzare 
l' insegnamento allo scopo di far conseguir loro l' eleganza della 
locuzione. Egli è perciò che venne trattato della locuzione propria 
- della forza del discorso - della chiarezza - della grazia -
della proprietà - della purezza - dell'armonia - dello stile, 
accennando ai difetti principali che di consueto si incontrano negli 
scritti odierni. Si trattò pure particolarmente delle lettere, e delle 
norme relative alle varie specie delle medesime, e ciò in n1odo 
che gli allievi venuti dal Ginnasio corrispondessero quanto prima 
all' indirizzo della scuola, e quelli venuti da una Scuola Reale o 
dall' Accademia avessero in siffatto studio una benefica ripetizione, 

ed un completamento di quello che non fosse stato da loro appreso 
in questa parte di prima necessità per lo scopo che si prefigge 
l' Istituto. 

Per quello che riguarda la letteratura, dovendo gli allievi aver 
fano un ~orso regolare e relativamente esteso di tale insegnamento, 
non si fece consistere le prelezioni nella semplice esposizione bio­
grafica de' singoli scrittori, nè in un accenno soltanto alle opere 
loro. Lo studio fu critico-biografico conformato al principio della 
vera missione del letterato, il morale cioè e civile perfezio namento 

dell' uon1o, della nazione, dell'umanità, commisurando a questo 
principio non meno che a quello - la vita letteraria di una 
nazione è rnanifestazionc della sua vita politica - i meriti di ogni 
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autore. Si tennero lezioni intorno al concetto ed al carancre dcJJa 
letteratura italiana - intorno all'origine della lingua italiana -
aW innalzamento della lingua volgare a carattere letterario, rilevando 
particolarmente le attitudini del periodo siciliano ed il propagarsi 
della lingua nelle sue forme letterarie per tutta l' Italia. Si olferse 
il carattere del trecento analizzando quindi le opere minori di Dante 
Allighieri con speciale riguardo a quelle che spiegano ed apparec­
chiano la Divina Commedia. Si espose l'idea fondamentale del Divino 
Poema deducendola dai punti più importanti dello stesso. Si fecero 
seguire a queste lezioni quelle imorno a Francesco Petrarca, alle opere 
latine di lui, al Canzoniere, all'amore di Dante e del Petrarca, a 
Giovanni Boccaccio, alle sue opere, al Decamerone ed ai trecentisti 
minori. E si completò il corso di quest'anno trattandu del carattere 
del quattrocento, del Rinascimento, della Drammatica, dell' Epopea 
Romanzesca, del Pulci e del Baiardo, dell' Accademia Plawnica, 
di Angiolo Poliziano c di Lorenzo de' Medici. 
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L ingua tedesca. 

Ore scttim. 2. Tc~to : G1·ammatica tedesca di Saue1·-Fen·ari, cdii: Il. L ettura 

Trilogia di ., Wallenstein" di Scltille,·. Professore: il Direttore. 

La grande d ifferenza nella coltura linguistica preliminare degli 
studenti fu causa che si dovette lasciare da parte la letteratura per 
questo primo anno, dedicando invece una cura speciale ad una ri­
capitolazione accurata della grammatica. 

Come lettura fu preso il Wallenstein di Schiller (Il , Campo" 
ed i ,Piccolomini ") che venne tradotto a voce in italiano e fu 
corredato di osservazioni linguistiche, letterarie, storiche ed estetiche. 

La lingua d' insegnamento fu la tedesca. 



L i n gua francese. 

Ore sett imanali 3. Grammatica : Em. Otto. Lettw·e: E. Souvestre "A 11 coi n 

du feu" avec des notes etc. par C. ,\1. Scmer. 

Professore Francesco Pastrcllo. 

F u trattata accuratamente la parte gramn1aticale tanto in 
teoria, quanto in pratica e ciò fino ai verbi irregolari inclusiva­
mente. Vista poi la mancanza di om ogeneità nella coltura prelimi­
nare degli studenti, fu lascia ta da parte la lettera tura. 

La lingua d' lstruzione fu quasi sempre la fran cese. 

Del libro di lettura del Souvestre furono letti e tradotti quasi 
tutti gli squarci, corredandoli delle necessarie osservazioni gran1-
mat icali e linguistiche. Versioni e compiti dall'itali ano. 
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Lingua inglese. 

T esti : Grammatica inglese di C. M. Sauer T'11 ed . .,English as it is spoken "' 

b)'" W. Handby C1·umb, 6'h ed. Ore se ttimanali 3. Professore: il Direttot·e. 

Essendosi ol principio delle lezioni mostrato che la maggior 
parte degli stud en ti andavano affatto digiuni di cognizioni della 
lingua ing lese, s i dovette anzi tutto fa r lo ro acquistare un a solida 

base gramm ;.1t icale. A questo effetto fu pertrattata accuratamente 
tutta la prima parte della grammatica sino ai verbi irregolari. Col 

principio dell' anno r88o si potè già dar principio alla lettura 
dei dia loghi di c: Crumb » di cui si lessero i primi 22 , accompa­

g nandoli con analoghe spiegazioni linguistiche e rea li. 

Col principio di Gennaio vi si aggiunse la corrispond enza 
inglese. Quando gli studenti furono progrediti a segno da p o ter 

discretamente comprendere r ing lese, le lezi oni si tennero esclusi­
\1a mente in quesra lingua. 



Lingua spagnuola. 

Testo; Grammai1·e espag11ole par C. M. Saue1·, :Ji<'~n e édit. Ore settimanali 2. 

Professore : il Diref,tot•e. 

Onde offrire in pari tempo agli studenti l' occasione di eser­
citarsi nel francese fu adottata una gran1matica · con testo francese 
nell'insegnamento dello spagnuolo. DunuHe l'anno fu percorsa 
fU[ta la prima parte deUa grammatica fino a i verbi irregolari, cor­
redando le regole di numerosi esercizi in iscritto. Colla metà 
di Gennaio vi si aggiunse pure la CorrispondenZ;a spagnuola. 
Riguardo alla lingua d'insegnamento si procedette anche qui come 
nell' inglese e nel tedesco. 
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Lingua neoellenica . 

Te~ t i: Grammatica Greca-/lfodenut ,.,Caraccio". Libro di lcttum: .. V! assi" 

l.e viti! di alcu11i dc::;li uomini illustri di Plutarcn. 

O re scuim:1na.li ::!. Do!.:t:nte: Profcssol'e Augusto Agostino. 

Grammatica della lingua Greca- Moderna del Dr. Caraccio. 
Delle parri del discorso con applicazione alla lingua greca. Della 
costruzione. 

Lettura materiale, avuro speciale riguardo alla pronuncia ed 
<~ li' <lCCcnto. Esercizi progressivi e traduzioni dal greco in ita liano 
con temi scritti in quesra lingua secondo il metodo di Caraccio. 

Tn\ciuzioni con spiegazioni cd analisi d i vari brani narrativi, 

descri ttiv i e sto rici. 



SECONDO CORSO. 

Eco nomi a politica. 

Tcs li : ~fJoccardo · Eco/l. poi. ~Rota" Sdt'll\tl B,wcaria .• Ccnw ,.;,·hi" Aféca uique 

d t! l' édtauge. , Courcelle- Semmil" Tmitd t/i. p r. d es opérations dc Bauque c 

proprie Lezioni st<unpatc. 

Orè senirnanali ::!. Professore stnbi le D1·. t\ . Geuna d . 

Si è rrattato della parte spec iale de lla s..: ie nz;,1 eLonom ic, , cioè 

de lla pro duzio ne, circolazione e distribuzione dd la ri cc hezza . 
Nell ' es11minare il fcllomcno della produzi o ne, dopo una succi nta 

spiegazione dci principi di econ o mi a estratti va cd agrico l<-1, si è 

anche in q uest 'a nno esposta c truttnra difrusa mcntc la economia 

indus1ria le, che fu divisa in due sezio ni , la prim n co ncernente le 

q ui stio ni scientifiche che occorro no nelle indust rie ma nif~1nuricre, 

e la seconda concernente le imprese indus tria li p ropriam ente dette. 
In qucsra seconda parte sì è t ratra to del m odo di impiego dei 

cap ital i nell' indusrria, del modo di im piego del lavoro, delle coa­
lizioni e sc ioperi, dei limiti naturali delle imprese indust riali, del 

prezzo di vendita e di ricavo, concludendosi colla esposizione delle 
massim e d i co ntabilità iodustri ::de. 

l feno meni di circolazion e della ricchez.za ve nnero del par i 

di~fu scm1 e nte tra ttati. ed esamin ati ne ll a genes i della m o net<-1, dei 
sisren1i monccmt c della circolazio ne cartacea , nelle operazioni di 

bnn c t~, ~1rgo nH:nti che furono diffusame nte tratta ti nello sco rso anno. 



Anche in quest' anno particolarmente ve nne d;lta una appro­
fondita trattazion e alla economia ferroviaria, cd alle ta ri ffe s'1 delle 
ferrovie che delle poste e telegrafi. 

F inal mente s i trattarono nella dis tribuzione della ricchezza, 
oltre (li problemi con cernenti il pi:luperismo, la benefìcenr.a e l'emi­
grazi one, anche quel li riflettenti la previdenza e la co operazione, 
con cui si chiusero le lezio ni. 

* 



S t a t i s t i c a. 

T esti: ~e M. Giojn~ N losqfia della. statistica. - .. Emilio Mo1-pm·r:o"' la statistica 

c le scien:;.e .wu:inli. 

O r..: s~.:ttimanal i 1 . Dr. A . Ge-uunri. P rofc.::-::-:orc sutbilc. 

Le nuove applicazioni del metodo sperimentale alle scienze 
sociali. - I caratteri delle v.a rie scuole. - La statistica ed il 
calcolo delle probabilità. - La teoria delle probabilità ed i fatti 

sociali. - Le medie numeriche. 
La dottrina del libero arbitrio . - l.a scuola m Htematica. -

Le dottrine e i fatalismi s torici. - Le serie numeriche e la legge 

di casualità. - La polemica contro il positi vismo . 
La demografia. - Le leggi della vita fisica c della vita 

morale. - I dati numerici generali della specie umana. - I cen­
simenti. - La legge di ripartizione dei sessi. - La fam iglia. -
La questione sociale ed i vincoli domestici. 

Gli Stati. - Le leggi della loro formazio ne e del loro svol­

gimento. - La scienza politica. 
Il lavoro e l' incivilimento. - Le libertà politiche e il lavoro. 

- ·n problema sociale. - La stat istica del lavoro. 

Le popolazioni d'Europa nel secolo XIX. - L'aumento 
della popolazio ne e il suo benessere : conclusione. 
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Sc ienza di Fina n za . 

T(.':sti: Cossa. 5)dell1_a di Fi1141ll{a. 

l...: zioni S(.':Uimanali 1. Ur. A. Geuuari, Professore stab ile. 

Concetto, limiti e carattere della Scienza di Finanza - font i 
scienze affini - divisione - importanzu. Spese pubb li che nel 

rispetto giuridico politico ed economico - principi fo ndame m uli -

loro clas sificc:~zione. Denumio - Concetto -- gestione ed a li en<.lzione. 
Dell'impos ta - nozioni preliminari - rugi01~e dell' imposi n e sua 
defi nizione -- obbligo di pagare r imposta - regole fo nd amentali. 
Quantità dell'imposta- limite delle spese pubbliche - economie -
debito pubblico - in fluenza della forma di governo - sofism i. 
Ripartizione delle imposte - cri teri analoghi -imposta proporzio nale 
- imposta progressiva - loro natura ed effetti - loro vicende -
minimum esente. Im posta sul capitale o su lla rendita ? - Importanza 
del quesito - quale delle due imposte più g io vi all'industria -
sistema di Girardin - confutazione. Definizione del\u rendita -
interessi su l debito pubblico. L'imposta unica sulla rendita - sua 
logica necessità - redditi pubblici compatibili con essa - suoi van­
taggi e suoi inconvenienti. Accertamento delh1 re ndita - produttività 
dell'imposta sulla rendita - graduale attua(. ione. L'imposta multi­

forme - sua origine - sua ing i u~tizia - incidenza delle imposte. 
Analisi delle principali imposte - dazi doganali - dazi del consumo 
interno - tassa sul macinato - Monopoli - poste e telegrafi -
lotto. Tassa sul trapasso delle proprietà e degli affari -- prediale 
- ricchezza mobile - trattenuta sugli interessi del deb it o pubbli co 
- imposte commHtli - riscossione - servizi persorwli. Relazione 
fm le entrate e le spese pubbliche - nozioni ge nerali - debito pub­

blico. Debito flmtua nte - principali ca tegori e del debito fluttuante 
- debi to consolidato redimibile e non reJimibile. Amministrazio ne 

del debito pubblico - stipulazionc - estinzione - con\'ersio nc:. 



D i r i t t o. 

Lezioni senimnnali 8. Not. Dt•. Piceoli, Professore s1rao•·dinario. 

Diri t to marittimo. 
Testo: ,Le{ioni di Diritto marittimo"' del Pro f. Dr. PJocoli. 

Jn trodtlzione. -Definizione, indole, importmna, storia, oggetto 
del diritto marittimo. 

Del mare e delle navi. - I. Del mare (Definizione, divisione, 
libertà e dominio. Effetti del dominio del mare : rerri torialit à, for­
malità e limirazioni d i accesso, pesca, scalo, cabotaggio, neutralità, 
prede marittime, blocco). - Il. Delle navi (Definizione. Indole 
-economic;J, nome, documenti di nazionalità, nazionalittl, domicilio , 

stnzatura, classificazione. Indole poli ti eu. Indole giuridica, cose mo­
bili, proprietà della nave). 

I proprietari e gli a rmatori della nave, i capitani e l' equi­
paggio, il raccomandatario nella navigazione a vapore. - l. I pro­
prietari e gli armatori. Nozioni. Della responsabilità d ell'armatore 
e del proprietario della nave. - Dell' indole e dell'estensione della 
responsabilità degli armntori, storia e quadro companttivo. - In 
ispecie i due sistemi della responsabilità personale ill imitata tempe­
rata dall'istituto dell'abbandono (sistema francese) e della respon· 
sabilità reale l imitata o del sistema della esecuzione (sistema tedesco). 
- Della responsabilità pei fatti dell' eqtl ipaggio. Della responsabilità 
per le paghe dell' equipaggio. - Del Consorzio degli armatori. -
II. Il capitano, nozione, requisiti e distinzione. Rapporti tra arm~1tori 
e capitano. Doveri e diritti del capitano. - !Il. L' equipaggio. 
Nozione. Arruolamento. Doveri e diritti. - IV. Il raccomandatario 
nella navigazione a vapore. Sua funzione economica, sua indole 
giuridica. È un rappresentante dell'armatore e n on del capitano. 
L ' abbandono pei contratti e pei fatti del raccomnndatario. Talvolta 
è un gestore degli a ffar i altrui senza mandato. Us; d i Trieste. 
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Il co ntratto d i no leggio, il nolo c la polizza di caric.:o. -
I. Il noleggio . Definizione. Modalità d i stipulazionc. Diritti che ne 

derivano. Caricamento, viaggio, resa, stallie. Risoluzione del c.:on­

tratto. - Il. Il Nolo. Nolo intiero, metà, nolo proporzionato, nolo 
perduro, diminuzione cd aUt~ento . Cappa e primnggio. Privilegio. 
Abbandono delle m erci. - III. Polizza di carico. Nozione e specie. 

Indole economica della polizza al portatore e all' o rdine. Conse­
guenze g iuridiche della emissione della polizza. Le varie clausole, fra 

le quali la clausola di cornpleto esonero. Le varie polizze e fra 
queste la cumulativa, considerata economicamente e giuridicamente. 

Delle avarie, del getto e della contribuzione. - l. Avarie, 

nozione, specie, regole di York e di Anversa e loro criricn. -
l J. Getto, taglio degli alberi ed abbandono delle àncure. Prova di 
fortunu, relazione ed assunzione. Dci danni cagio nati d<.1ll' u rto delle 
nnvi. Del salvataggio e deL soccorso nei sinistri d i mare. III. Della 
contribuzione. Sua base giuridica. Del Inodo di [;.tre i( regolamento 

di nvnria, m assa passiva, massa attiva, cifra percentuale di con­

tribuzione. 
D ell'assicurazione marittima e del carnbio muritt imo. 

l. Assicurazione. In troduzione. Polizza. Data, prova e presunzione 
di scienza, polizza u buone o cattive notizie, riform <.l, concorren1.a 
di assicun.1zioni, polizza di <.lbbuonamento. Assicurato, proprietario, 

interessati, procuratore commissionario, polizza per conto. Nave, 
in quavis, mutamento di na\·e, ali mentazione d'una tra più poli zze. 

Nome del capirt~no. Oggetti assicurati, i varl divieti e lo ro criti( a, 
libertà di ass icurazione, polizza di onore e sua V<ll iditù nel diritto 

consuetudinario austriaco, stndio comp<:lrativo. Del prernio, quando 

si paghi, incominciumento del rischio, rottura del viaggio c pren1io 

guadagnato, indennità. Somma assicurata e valore <Jssicurabile, i 
due sis temi della regola proporzione1le e della concorrenz:.t. Valore 

dichiarato, di sti1na, convenzionale. Polizze tassate, polizze upertc. 

Rischio, i rischi assunti, le due polizze n franco da m olestie di 

guerra" e n per i rischi dì mare soltanto", estensione dei rischi, 
viaggio prolungato ed abbreviato. L e circostamr.e influenti sulla 

opinio ne del rischio. Dell' ahb<tndono e dell'azione di a varia, casi, 

termine, condizioni. Della libertà della polizza c delle polir.ze in 

uso n Trieste . - IL Del cambio ma rittimo. Nozione, il cambio 
muri ttimu necessario cd it volont<lrio, il sistema germanico ed il 

francese. F ortn<J, indole, co ntl!lll\to <.;d oggetti del cambio rnarittimo. 
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Persone che possono prendere a cambio m aritt imo. Effett i de l 

con trane dì prestito a cambio marittimo. 
La costruzione e. Ja vendita volon taria della nave, i privilegi, 

il pegno e la ipoteca marittima. - l. La costruzione della .nave, 
djscipline d i o rdine p ubblico, i rappofli tnt committente e costrut­

tore, studio compara tivo. La vendi ta volontaria dell e navi. La 
vendi ta forzata. - ll. I privi legi sulla na ve, diritto d i segu ito del 
dirit to francese, sua lim itazione ai debi ti della nave nel d iritto 

italiano, il pegno lega le del diritto germanico; ordine dei privilegi 

sulle cose caricate , sul nolo, sulla nave. - III. Il pegno navale e 

la ipoteca muri ttima. Il credi to nava le e suoi sistemi , pri vilegi, 

peg no legu le, p egno nav<:de, mortgage, ipoteca maritti ma. Il pegno 

civile del diri lto a ust riaco e relati va g iurisprude nza pratica. 

Competenza e proced ura, prescrizione e perenzione. -- l. 
Competenzn e procedura. Questio ni marittime di competenza de i 
Tribu n<~ l i marittim i, dei G iudizi dist retrua li , dei Tribunali ciYili, 

dei Cap itani di porto, dei Consoli. - Il. Prescrizio ne e pcrenzione, 
nozione, casi e termini.- lll. Autori rà m ari tti me. - IV. Consola ti . 

l pri ncipi fondame ntaJi del diritto imernazionule p ri vato ap pli­

cati ai r<~pporti del comm ercio ITI <I ri rtim o. 

L e Borse e le operazioni d i Borsa. 
Testo: ~Eieme11ti di dil'itto sulle borse e sulle ope1·a1,i0lli di bursa ser:oiUfo la 

leg:!e austriaca e le 110rme della bors.-z t1·ù!Stilla" del Prof. Dr. Piccoli. 

!. L e Borse. - Significato. Origi ni. Ufficio . Legge aus triaca 

1. Aprile r87S n. 67 e suo i pri ncipi (Au tonomia e .sorvegl ianza . 
Statuto, fissazione delle norme sulla stipulazione degli affari di 

borsa, direzione, commissario governat ivo). - Norme di d iri tto 
priva to. (Quando un atto sia affare di borsa. Commercial ità assoluta 

degli affari d i borsa. Inammissibili tà de lla eccezio ne di g iu oco. 
Speciale rea lizzazione del di ri tto d i pegno ·in segu ito ad a tfuri di 

~orsa . Il giudizio arbi tral mente obbligatorio per affari di borsa e 

facoltativo per g li altri a tti di commercio). - Il listino, iJ corso, 
la quotazione. Rispett ive norm e de lla Borsu di Trieste. 

II . Le operazioni di borsa secondo la legge uust ri~:tca e le 
norme della Borsa di Trieste. - Gli atf<.1ri a consegna pronta 
c quell i a termi ne e loro indole econ omici! . ·- Divisio ne delle 



operazioni u termine in contratti a consegna in alcuni giorni e 

contratt i «à livrer• (fine corrente e fine prossim o) . - c Livrer~ 

assolu ti ed a premio, loro indole economica, significato del premio 

quale prezzo del diritto di scelta. - P remio antecipato e cdmlt• 

o cdon't». - Premio semplice, clausola di sconto, stellages, «Noch » 

e cSchluss uuf fest und offen », doppie facoltà -Premio a ricevere 

(à livrer) e premio a doue (à recevoir) e prevalenza pratica del 
primo. - Riporto, sua importanza speciale e sua differenza eco· 

nomiett e giLJridica dalla sovvenzione verso pegno. - «Se faire 

une con.1une ». - Arbitrage. 

N ella pertrattazione di ques ta materia fu dimostrato come gli 

usi e le norme eH borsa corrispondano all'indole ecomica e giuri· 

dica dei vari titoli di credico. 

D i r i t t o c a m b i a r i o. 
(Lezioni proprie). 

lntroduzioue. Origine della lettera di cambio e sua trasforma­

zione eco nomica. Suo attuale uffic io economico. Sua indole g iuridica. 

Delle specie principal i del cambio e dell e persone che entrano 

nella cambiale. Lettere di cambio tratte, cambiali proprie e secche, 

tratte proprie (cambiali di accomandita) . Capacità attiva e passiva 

e casi relativi seco ndo il diritto austriaco. 

I requi siti oggettivi. Indipendenza delle sin gole obbligazioni 

cambiarie. La scrittura, la clausola cambiaria, la data, il tra ssHto e 

le cambiali di fa vore, la somma da pag:.tre, i! rernitrcnte e le cambiali 

all'ordine proprio, il tempo del pagamento, iJ luogo del pagamento 

e le cambiali domiciliate con o senza domiciliatario, la sot toscri­

zione del traente ed il luogo ove deve ap parire. La eccezione di 

mancato requisito di validità al momento d ella emissione. Effetti 

della mancanza di un requisi to oggett ivo. Le cambiali f<tlse e la 
supposizione di nome. 

Dei vurl contratti di cambio e della loro essenza. Contratto 

di trasmissione. Tratta e ~irata . - Pro m essa di cambio propria . -­

Accett<:lzione: ordinaria, per intervento, d'onore. Presentaz:one 

all'accettazione ed accett<lzione. L'ordine del rniglior interesse degli 

obbligati cambiari. - A vallo. 

P<tgamento. Spec ie, chi abbia da pagare, a chi si debba pa­

gar~, d1c cosa, qll<llll io, uve c a che condizioni . 

(' ,l 

l 

l! 
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Delle azioni cambiarie Azione diretta, sue condizioni e con­

tenuto. Azioni di regresso, condizioni, casi, contenuto. regresso di 
pngamento e di fi dej uss ione, conto di ritorno e cambiali di ri,·~1 l sa. 

La perd ita delle azioni camb i;uie. Perd ita del la cambiale e-_f 

Hmmon izznzione. Pe renzione, indole e casi, protesto. P rescrizione, 
indole, ragione e termini. Modi di es tinzion e civile. Azio ne di ar­
ricchimento, che cosa sia, contro chi sia ammessa, suoi limiti. 

La differenza economica e giurid ica fra la lettera di cambio, 
l' asseg no e H cheques. Studio comparc1tivo intorno u quest' ultimo 
con speciale riflesso alle recenti leggi i nglese, itHiianu e svizzera. 

L a cam!..>iule nel diritto interna zionule. - La cnpacità cam­

binria. - Lu legge regolatrice d ella forma de ll e vcJric obbligazioni 

cambiarie, locus reg i t actum ed eccezione dell'art. 85 L . C. T. -­

Gli effetti di una ~bbligc1 zione cambiaria, la legge della sede della 

obbligazione ed eccezione rispetto e:d su dd i ro austriaco che assume 

una obbligazione in Austria. - Degli atti che si d evono intrapren­

dere per la conservazione dei diritti ca mbia ri. Che legge s i applich i 

per determinare Ja necessi rà e il ternpo, m oratorio francese. Co n 

che leggi si regolino i g io rni d ì rispetto, l' ora c il lu ogo. 

Movimento di legislazione internazio nale c voti. 

La legge sui concorsi. 
(Lezioni propri!.:) . 

Introduzione. - Dei rappor ti di diritto con~ursu<.d e. Gli cJfetti 

dell' aprimento del concorso. L e pretese nel concorso. - l rapporti 

di diritto del debitore dopo levato il concorso. - 11 proccdim.e nto 

ordinario ne l concorso. L ' aprimt.:nto d el concorso. Provvedimenti 

conserYativi. Liguid~1zione. Amminis[razione e renl izzazio nc. ~ 11 

co ncorso tuercantil e. - La legge penale applicata a l concorso. -

La revoca degli atti del fallito secondo le recenti leggi austri<tchc. 

Diritto finanziario austriaco. 
(Lezioni prop rie). 

Introdu zio ne. 

L e imposte dirette. - 1. La impost<l fondiaria . L'accerta­

mento del redd ito nella teoria c nc l!u h:gishli~iunc tlu::;t riaca. Il 



catasto stabile. La imposta fondiaria secondo il catasto stabile. Ln 
riscossione della imposta fondiaria. La riforma del catasto stabile. 
La riforma della imposta fondiaria. La legge 7 Giugno 188 1. -
z. La imposta sugli edifici e sulle case. Introduzione. L a imposta 
casutico pigioni. La imposta casatico classi. Norme comuni al ca­
satico pigioni ed al cusatico classi. Esenzioni. La imposta rendita 
e la imposta sugli interessi dei capitali in caso di edifici esenti. 
Riforma. La legge 9 Febbraio 1882. - La imposta industriale. 
Nozione. Classi . E senzioni. - 4· Imposta rendita. Classi. Esenzioni. 
Fassioni. 

Le imposte indirette cd in ispecie dei bolli degli utti civili 
in quanto più interessano il commercio. 

1. Il bollo della cambiale con riflesso alla legge austriaca 8 
Marzo 1876 n. 26. 

Il concetto generale della legge ed il suo giusto fondam ento 
economico. Riduzione della tassH, rigore di forma nella riscossione 
e sensibilità della multa. - Le due scale e lo ro applicabilità. Le 
cambiali del commercio e quelle che non sono altro che una irre­
golare ed arteficiale estensione dell'istituto cambiario ad tl ltri rap­
porti di diritto, cambiali oltre a sei mesi ed intavolabili. - Quando 
si debba applicare il bollo. - Modo dell' appl icazione. Stampiglie, 
marche da bollo, pagamento diretto e combinazione di questi tre 
modi. Completamento successivo da un bollo di scala L a quello 
di scala Il. - Obbligo del bollo per dichiarazioni apposte ad una 
cambi~:~.le interna. - Responsabilità e conseguenze . - Le cambiali 
estere, le u ngheresi e quelle rli transito. 

z . Il bollo di altri ani e dci libri commerciali. - l conti 
commerciali e i conti bilanciati. Il bollo degli <lsscgni e dei cbCques 
con riflesso alla loro indole economica ed al loro u ffici o. Differenza 
economica tra la cambiale, l' nssegno c il cheque secondo la legge 
di finanza ed esame critico delle rispettive disposizioni. Il bollo di 
obbligazioni commercial i ast ratte in atfari di antecipazioue su carte 

d i valore o merci, nelle polizze di lcgittimazione, polizze di carico, 
lettere di porto e fedi di deposito. Il bollo dei libri dci commcr· 
cianti e dei l ibri dei sensali. Le corrispondenze commerciuli. 
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Costituzione dello Stato e basi della sua 
amministrazione. 

Ore settimanali 1. Professore: il Direttore. 

Dopo aver discorso esaurientemente nel I. anno sull' essenza 
della forma costituzionale di governo in genen.tle, si passò nel II. 
anno a trattare delle leggi fondamentali dì stato austriache, facen­
dovi precedere uno sguardo storico sulle trasformazioni politiche 
della Monarchia austro-ungarica dal r R48 in poi. Si trattò partita­
mente delle leggi fondamentali di Stato del 2 I Decembre I 867 
sull' «Esercizio del potere governativo ed esecutivo» e sui «Diritti 
generali dei cittadini pei regni e paesi rappresentati al Consiglio 

dell'impero "• delle «Leggi del 21 Decembre I 867 e del 2 Aprile 
I873, colle quali è modificata la legge fondamentale del 26 Febbraio 
I 86r sulla Rappresentanza dell' Impero » e della « Legge del 2 I De­
cembre 1867, concernente gli oggetti comuni a tutti i paesi della 
Monarchia austriaca ed il modo della loro trattazione», avendo 
sempre cura d'istituire confronti colle analoghe disposizioni degli 
statuti costituzionali dell'Italia, della Germania, del Belgio, del­
l' Inghilterra, della Francia, della Norvegia e degli Stati Uniti. 
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Ragioneria commerciale applicata. 

Lezioni sett imanali 4· Professore G. La.zzarini. 

Riepilogate sommariamente le teorie con tab il i ~ commerciali, 

tanto le gen erali ch e le speciali della doppia scrittura, con par­
ti colnre riflesso alle d isposizioni relative contenute nei diversi codici 

di commercio, vennero esercitati gli alunni, - nelle registrazioni 

di primo impianto, - in quelle di affari in corso - e nelle ultime 
di verificazione, regolazione e concrerazione dei Bilanci - mediante 
du e brevi corsi six.nulati di differenti gestioni, - facendo loro usare, 

- per l' uno il $Olo Giornale e Maestro, nella forma necessaria ad 
evi tà re la tenuta dì altri libri , - e per l'altro i libri Aus iliuri cd 
il Giornale e Maestro in forma riassuntiva. 

Dopo questi esercizi, - c costituiti gli studiosi con finto 
contratto sociale in altrettante Ditte in accomandita, con un pro­

gramma d' azione, esteso ad un commercio coll'interno e coll' estero, 

in merci ed in banca, tanto per proprio conto che in commissione 
(per aver campo a m eglio variare gli esercizi) - io base allo stesso, 
furono svolte in due separati periodi mensi li, oltre 200 op erazioni 

simulate, p roc edendo dai qn esiti i p iù semplici ai più complicati 
per pesi, inisure, valute es tere, conti sociali, di doppio rapporto ecc. 

_ e previo sviluppo teorico, e studi o n1gionato sul da farsi, furo no 

effettuate dt~gli alunni le cnlcolazioni e le registrazioni conseguenti, 
_ usando di tutti i Libri ausiliari necessari, e qu elli della doppia 

partita, - colla comp ilazione del Giornale nel primo periodo 
gi orno per giorno e riassuntivamente nel secondo, - ed un Bilancio 

di chiusa, col conseguente riparto de\ risultato, a lla fine di ciascu n 

periodo. 
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Corrispondenza commercia le. 

T esto : Corrispondcw:;_a commerciale di Etio Colombo. 

Ore !'>ettimana l i 2. Professore: il Direttore. 

Nel secondo anno la corrispond enza commerciale fu conti­
nuata collo stesso metodo del primo. Ogni lettera elaborata nel­
l' origi.nale italiano veniva poi trad otta in frances e ed in tedesco, 
facendo risaltare co n particolare attenzione la varietà delle possibili 
maniere di esprimersi, la purezza e la concisione dello stile . Nello 
stesso modo si procedette nel tradurre le lettere nell'inglese e nello 
spagnuolo. Oltre a lle traduzioni si co mposero numerose lettere ori­
gi na li sopra dati argo menti , previa analoga spiegazione. La somma 
rota ie delle lettere elaborate nelle di_verse lingue ammonta a 3z5. 



- ti3 -

Ari t m etica . 

l.czinni sctti 111nnnli 2. Professore Dr. P. Saudrinélli. 

Calcolo d elle probabilitil , p rob<1bilità assoluta e semplice, 
probabili tà rclutiva e probabilità composta. c~:lcolo delia m atematica 

aspettativa. Applicilzionc dclhl probabilità e dell a matematiCn aspet­
tativa alla detenn in~udonc del prezzo d elle promesse dei viglietti d i 
lotteria. In teresse com posto: deriYat:ione delle formale dell' mnmon­

tnre , del valo re uttua le, d e i termini di tempo, de l pçrcento e dei 

pc.:r..:cntì rido tti. Calcolo dell' ;.m nuità. Dcrivitzione delle formo le 

..:hc danno le so mme a cui ammontano versamt:n ti disugwdi seme­

strati, trim cstrali, bimestra li, mensili e bimensili . Applicazio ne delle 
rormolc dell ' interesse ..:umposto, delle ;mnuità c d~i depositi d isuguali 

<Il ..:<.dco lo con numeri p<nt icolari. Calcolo dcll' am morti?..zazio nc : piani 

d'ammort izzazione di un pres ti to rappresentato d tl azioni fruttanti 

un in tt:resse annuo . Calcolo d eterminante il p iano d'umn:~ortizzazione 

di un p resri to con lotteria. Calcolo d eHc rendite, dei vi talizi e delle 

;.!spettati ve: formo lc determiiMnti il premio du pagare una volta 

tunro o pi ll volte per assicura rsi una rendita immediata o Ji tfcri ta 

o limiwta o differita c limitata, formale determinnnri il premio dn 

pagarsi per l1.1sciare agli eredi un detcrmincHo importo. Rend ite ed 
aspctt<~tivc dipendent i dalla vita e morte d i due persone. C .:tko\o 

delle pensio ni cos'l per le vedove come anche per g li odaui. De lla 

ria!'!'i cur<l'I.Ìone. 



Storia del c:~mmercio. 

Testo: Bocc(f)·do: Sto ria del commercio. Rota: StoJ·ia delle Banche . 

Occ ~cttimana.! i 1. Dr. A. Gc uua l'i, Professore stabile. 

Segue ndo 1' o rdine dei tes t i sopra indicat i s i è esposta lu storia 
del commercio moodiale dalle scoperte del secolo X V venendo ai 
nostri giorni. 
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Geografia commercia le 

e Tr a t t a t i d i c o m m e r c io. 

Ore settimAnAli 2. Dr. A. GrnnaJ'i, Professore stabile. 

1. Egitto - sue produzioni vegetali ed in ispecic la produzione 
cotoniera - Produzioni animali e minerali - industrie- raffinerie 
di zucchero - La strada delle carovane - Il Nilo ed il canale del 
Delta - Mercati - Commercio marittimo - Movimento delle navi. 

2. Il commercio del mar Caspio - Gli scali del Levante -
Trebisonda - Scutari - Smirne - r porti delle coste Siriache -
Beyruth - Il Canale di Suez - l porri principali del mar Rosso. 

3. Le produzioni nell' interno dell' Asia - Il Tibet, lu Mon· 
go\ia ed il Turchcstan - Le principali strade commerciali La 
Siberia - Sua produzione agricola - La caccia e la pesca - Le 
miniere - Strada commerciale Siberiana. 

4· La China - Sue produzioni agricole ed industriali - Sua 
popolazione - Commercio marittimo - [mportazione, esportazione 
e cabotaggio - Il commercio dei metalli preziosi - I porti 
principali della China. 

S. Il Giappone - Prodotti - - Industrie - Mezzi di comu­
nicazione - Con1mercio marittimo - Porti aperti al commercio 
cogli Europei. 

6. L'India - La produzione agricola ed animale - La pro­

duzione manifatturiera - Città commerciali - Strade interne 
porti delle coste orientali e del golfo di Bengala. 

7· L' lndo-Chi na - Le produzio ni agricole - Gli animali 
rninerali - L' industria ed il commercio - Le cil tù principuli . 
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8. L'America del Nord - l possessi ingl esi - Produzione 
agricolu, minerale ed industriale - Mezzi di comunicazione - La 
navigazio ne ed il commercio. 

9· Il Messico e l'America centrale - La produzione agricola 
- Le mi niere - Le industrie - Navigazione - Il commercio -
Le Antille o Indi e occ identali - Loro produzione - Commercio 
di importazion e e di esportazione. 

1 o. Gli Stati Uniti - Costituzione pDlitica- Le regioni agricole 
- Le colture alimentari - L e fo reste - Il bestiam e - La pesca -
L e m iniere di petrolio - Le indu strie meccanicbe, chimiche ed ali­
mentari - Le industrie tessili - Strade ferrate --Navigazione - Porti. 

11. L 'America del Sud - Coste ed isole - Le Ande­
Produzione vegetale ed animale - L e industrie estrattive - Le 
vie di comunicazione - La navigc.1zione ed i porti - Il commercio 
estero - Il Chili - Gli Stati del Rio de la Plata - Il Brasile -
La Gujana e Venezuela. 

J 2 . Per la prima volta in questo anno, dietro le deliberazio ni 
prese dallo Speri. Curatorio, sopra proposte d el Corpo insegnante, 
fu esteso l'insegnamento alla sp iegazione dei principali tratta t i di 
commercio e di navjgazion e conclusi rra l' Impero Austro- Ungarico 
ed i principali Stati europei. 



Merciologia chimica. 

Lezioni settimanali 4· Testo: Merciologia tecnica di A. Vir:t·tltaler. 

Professore Aur,~sto Vierthaler. 

La materia p ertrattata comprese tLHte le merci che risultano 

Ja operazioni industriali applicate alle materie prime, quindi oltre 

l'insegnamento della provenienza, dei caratteri e dell' us0, della 

comparsa microscopica e del comportamento verso reagenti chimici 

si diedero a ncora le indicazioni necessarie attorno la relativa indu­

stria tecnica. 

Vennero pertrattati: 

Materie grasse -- combustibili vcgehtli ed animali - saponi 
olìi essenzia li -~ materie amidacee - farine - zuccheri -

liquidi fermentati - alcouli - aceti ed eteri composti - fibre tessili 

___:__ materie coloranti - m erci dell' industria chimica grande. 
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Lingua e Lettera tura italiana. 

Lezioni settimanali 2. Professore B. Mitrovié. 

Esa urita durante il primo anno quella pHrte di precetti che 
direttarnente riguarclava la locuzione propria, venne tratr<Jto durante 
il secondo anno prima di tutto della locuzione figumta, e precisa­

men te della m etafora, dell'allegoria, della sineddocbe, della meto­
nirnia, della perifrasi, dell' antonom~1sin, dell' iperbole, d ell'ironia. 
Si disse delle figure di accrescimento e di ammissione, di quelle 

cosiddette della ragione, dell'affetto, dell' immaginazione. Si esposero 
quindi i precetti intorno alla narrazione in generale e particolar­

mente intorno aJla novella ed al romanzo. Premesse le norme 
intorno al dialogo, si offersero quelle intorno agli scritti storici, ed 
alle vite. Venne inciicata la natura del trattnto e, fatto precedere 
un avviamento logico ::ili' arte oratoria, si t rattò del muovere gli 

affetti, del discorso, della proposizione e spa rtizione orato ria, della 
narrazione, dell'argomentazione, e della perorazione. Venne posto 
fine <t questa parte dell' in segnamento coi precetti intorno <.!Ile va rie 

specie di orazioni. 
Per quello poi concerne la storia lettemria, sempre fedeli al 

principio già enunciato nell'insegnamento del primo anno, si ten­

nero lez io ni into rno alle condizioni dell'Italia nel cinquecento; 

intorno • Nicolò Macchiavelli ed agli altri storici del suo seco lo. 
Si diede particolure importanza all'Ariosto, al Trissino cd al Tasso, 

cmalizzando i poemi !oro; si esposero }e condir. ioni deiJn letteratura 

drammatica del cinquecento, della poesia li rica e della prosa. Venne 

offerto il carattere del seicento e del settecento; si parlò delle 
nuove forme poetiche con speciale riguardo al Marini ed al T assoni . 

Si espose la nuova fi losofia e la prosa riflessa rilevando l'impor­
tanza del G<t lilei . Venne trattato dell'Arcadia e del decadimento 
della Jetteracu ra, dell' erud izione storica e letteraria, della sati ra, 

della drammatica, del risorgimento ietterario e del classicismo, del 

purismo; e si chiusero le lezioni con quelle intorno (l.lla scuola 
romantica erl all'odierna letteratun1. 
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Lingua e L etteratura tedesca. 

Ore settimanali 3. Testi: Grammatica tedesca di Sauer·Fen·ari, Il. edi:[ÌOJ!e. 

II. Lettura : T1·ilogia di ~ \!i.'allellstein "' di Schiller e , Fa11st " di Goethe. 

Letteratura: Lezioni p:-oprie. 

I n questo secondo anno venne esaurita la seconda p~trtc (.ella 
grammatica. Come lettura corrente con traduzione dal tedesco in 
italia no, corredata di analoghe osservazioni linguistiche, letterarie, 
storiche ed estetiche servirono « I Piccolomini », « Morte di Wal­
lenstein » e il 1. e 2. atto del c: Faust ». 

La leueratura comprendeva il sesto periodo da c Klopstock :& 

fin o a o: Jean Paul ». Una lezione settima nule fu dedicata alla tra­
duzione dei primi capitoli dei c Promessi Sposi » in tedesco, dedi­
cando una cura particolare alla spiegazione dei diversl rnodi come 
la stessa frase s i può tradurre, onde avvezzare gli allievi alla spiglia­
tezza ed eleganza dell' espressione . 

La lingua d'istruzione durante 1' anno intero fu la tedesca. 
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Lingua e letteratura francese. 

Ore !ietrimanali ) . Grammatica Pl6t;,, edi;. Jmllcese. Letture: 1!". S ouvestre 

.,Au coin du feu"' avec des notes etc. par C . . ~f. S.:w er. Letteratura: J. Demo­

geo!: Textes classiques de la litlératw·e jl"a11çaise Il. e manoscritti del docente. 

f>rofcssorc Francesco Pastrello. 

F u esaurita la parte grammaticale etimologica c sintattica. 
Le regole apprese furono applicate a voce ed in iscritto. 

La Il. Parte del Demogeot servi quale testo di letteratura, a 
cui precedette una introduzione fatta dal docente. 

La lingua d'insegnamento fu sempre la francese. Gli studenti 
elaborarono parecchi esperimenti scolastici e compiti domestici, sia 
in forma di libere versioni dall' ital iano in francese, sia in compo­
nimenti d' indole commerciale od economica. 
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Lingua inglese. 

Testi: G,·ammatica h1g/e!>e di C. M. Sauer, Ed. 2. Lettura: nE11glisll as it is 

spolreu ~~~ H. Cnunb 1
'. Lctte,·atura: I::~tglish Litemture ~Y Hem:;' M orlC}"'· 

Nel secondo anno fu esaurita la grammatica inglese. Servirono 
di lettura i dialoghi di H . Crumb. La storia letteraria comprendeva 
i primordi della letteratura inglese fino a F ie\ding. Come nel primo 
~mno cos) anche in questo, la lettura fu accompagnata da continue 
osservazioni linguistiche e grammaticali. 

Un' ora per settimana servì alla corrispondenza. La lingua 

d.' insegnamento fu per tutto l' anno l' inglese. 
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Lingua spagnuola. 

Testo: G1'ai1WI.1Ìre espa:guole pm· C. M. Saue1· 2'"'1 ... ed. Didlop,os ca.litellanns pm· 

C. 1lf. Sauer .' ' \C R6hriclt . 

Ore scuimana li ::!. Professore: il Dit•ettore. 

La grammatica ve nne terminata. Come libro di lettura servi­
rono i , Didlogos castellanos ". Durante rutto J' anno si tenne 
egualmente Ja corrispondenza spagnuola nella stessa gu isa del I. anno. 

La lingua d'istruzione per tutto l'anno fu esclusivamente 
la spagnuo la. 
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